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La se.duta comincia alle 16,30. 

MORINI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta del 3 febbraio 1977. 

(8 appro7iato). 

Sulla nuova ondata di violenza 
verificatasi nel paese. 

PRESIDENTE. (Si leva in piedi, e con 
h i  i deputati e i membri del Governo). 
Ancora una volta, onorevoli deputati, il 
Fangue di tutori dell’ordine, nell’adempi- 
mento del dovere, è stato versato. Ancora 
una volta l’eco sinistra di attentati e di 
violenze ha risuonato nel nostro paese. E 
così, in quest’aula, si rinnovano, a mio 
mezzo, le espressioni di solidarietà per le 
vittime incolpevoli, di condanna per le di- 
struzioni realizzate o tentate ad opera di 
una delinquenza comune e politica i cui 
confini si fanno sempre di più - art,ata- 
mente o meno - evanescenti e confusi. 

Orbene, comunque si esaminino i fat- 
t i ,  comunque si approfondisca l’esame del- 
la situazione, tutti concordemente denun- 
ciano oggi che il segno della violenza sta 
assumendo - anzi ha assunto - proporzioni 
intollerabili, ch,e feriscono lo Stato demo- 
cratico, la cui difesa diventa un’esigenza 
elementare per la sua sopravvivenza. 

E aliora questo nostro atto di solida- 
rietà con le forze dell’ordine, di compianto 
per le vittime, di condanna vigorosa e 
senza riserve per quanto accade, non può 
non accompagnarsi con l’affermazione del- 
la volontfi del Parlamento di riceroare, di 
identificare le forme e gli strumenti che 
nella certezza del diritto abbiano la capa- 
cità di ridare al nostro ordine democra- 
tico la pienezza del suo s’ignificato, che 
P di salvaguardia della nostra convivenza 
civile. 

Altre democrazie hanno attraversato 
momenti difficili per lo scatenarsi di vio- 
lenze che seminarono la morte tra civili 
e forze dell’ordine, prima di raggiungere 
stabilità e sicurezza. Siamo noi, oggi, nel- 
l’occhio del ciclone, siamo noi, oggi, con 
la voce del Parlamento, a dichiarare la 

nostra disponibilità per dare al problema, 
con l’urgenza dovuta, con la severità re- 
clamata, una soluzione adeguata. 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. Chiedo di par- 
lere. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato 
per l’agricoltura e le foreste. Desidero as- 
sociarmi, signor Presidente, a nome del 
Governo, alle parole che ella ha pronun- 
ciato a commento dlei fatti avvenuti nei 
giorni scorsi ed al suo auspicio di un 
rapido mutamento della situazione, nel- 
l’interesse del nostro paese. 

Missioni. 

PR#SIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’art.icolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Antoni, Bottarelli, Cas- 
sanmagnago Cerretti Maria Luisa, Cavalie- 
re, Colombo, Fioret, Martinelli, Pisoni e 
Pucci sono in missione per incarica del lo- 
ro ufficio. 

Annunzio 
di proposte d i  legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate al- 
la Presidenza lle seguenti proposte di leg- 
ge dai depubati: 

SCALIA: (( Integrazione dell’articolo 15, 
sesto comma, della legge 10 maggio 1976, 
n. 319, recante norme per la tutela delle 
acque dall’inquinamenta )) (1111); 

SCALIA: c( Concessione di compenso, al- 
le imprese, per anticipato completamento 
delle opere appaltate 1) (1112); 

GARGANO: (( Norme per la tutela dei 
consumatori )) (1113); 

GARGANO: (( Pubblicità delle sentenze 
che annullano atti amministrativi genera- 
l i  a contenuto normativo )) (1114). 

Saranno stampate e distribuite. 
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Annunzio 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla 
Presidenza i seguenti disegni di legge: 

dal Ministro degli affari esteri: 

(( Aumento del contributo ‘ annuo a favo- 
re dell’ufficio internazionale per la pubbli- 
cazione delle tariffe doganali, con sede in 
Bruxelles )) (1108); 

(( Ratifica ed esecuzione delle convenzio- 
ni nn. 74, 109, 129, 132, 134, 135, 136, 137, 
138 e 139 dell’0rganizzazione internazionale 
del lavoro )) (1109); 

dal Ministro delle partecipazioni sta- 
tali: 

(( Disciplina delle nomine negli enti di 
gestione e nelle società a partecipazione sta- 
tale. Revisione degli statuti degli enti e 
reinquadramento delle partecipazioni negli 
stessi )) (1110). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro- 
getti di legge: 

CC Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 23 dicembre 1976, nu- 
mero 852, recante proroga dei termini di 
scadenza di alcune agevolazioni fiscali in 
materia di imposta sul valore aggiunto e 
norme nella stessa materia per le dichiara- 
zioni e i versamenti )) (gid approvato dalla 
Camera e modificato dal Senato) (982-B); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 867, recante norme per 
la valutazione delle disponibilit.3 in oro del- 
la Banca d’Italia e dell’Ufficio italiano dei 
cambi 1) (approvato da quel consesso) (1115); 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 30 dicembre 1976, nu- 
mero 875, concernente disposizioni transito- 
rie sulla cooperazione tecnica con i paesi in 
via di sviluppo )) (approvato da quel con- 
sesso) (1116); 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 865, recante proroga 

del termine di cui all’articolo 8 del decre- 
to del Presidente della Repubblica 26 ot- 
tobre 1972, n. 644, riguardante la cessazio- 
ne dell’attività dei soppressi uffici distret- 
tuali imposte dirette )) (approvato da quel 
consesso) (1117); 

Senatori MIRAGLIA ed altri: (( Modifi- 
cazioni al decretorlegge 31 maggio 1974, nu- 
mero 2i4, convertito, con modificazioni, nel- 
la legge 16 luglio 1974, n. 294, recante norme 
per la distillazione agevolata dei vini da 
pasto di produzione nazionale )) (approvato 
da quella ZX Commissione) (1118). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Trasmissione 
di documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. Comunico che ai sensi 
dell’articolo 33 della legge - 20 marzo 1975, 
n. 70, il ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale ha nominato, con proprio 
decreto in data 21 gennaio 1977, il consi- 
glio di amministrazione dell’Ente nazionale 
di previdenza e assistenza farmacisti. 

Tale comunicazione, comprendente la 
biografia dei componenti del nuovo consi- 
glio di amministrazione dell’Ente nazionale 
di previdenza e assistenza farmacisti, è de- 
positata negli uffici del Segretario generale 
a disposizione dei deputati. 

Comunico altresì che il ministro dell’in- 
terno, con lettera in data 2 febbraio 1977, 
in adempimento a quanto previsto dall’ar- 
ticolo 323 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con regio 
decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha -comu- 
nicato gli estremi dei decreti del Presiden- 
te della Repubblica emanati nel quarto tri- 
mestre 1976, concernenti lo scioglimento del 
consiglio comunale di Orta di Atella (Ca- 
serta) e del consiglio provinciale di Rovigo. 

Con la predetta lettera il ministro ha  
altresì comunicato gli estremi dei decreti 
prefettizi concernenti la proroga delle ge- 
stioni straordinarie dei comuni di Massafra 
(Taranto), Grazzanise (Caserta) e Pietrade- 
fusi (Avellino). 

Tale documento è depositato presso gli 
uffici del Segretario generale a disposizione 
degli onorevoli deputati. 

Comunico infine che, ai sensi dell’arti- 
colo 30 della legge 20 marzo 1975, n. 70, 
il ministro della difesa ha trasmesso una 
relazione sulla attività svolta, sul bilancio 
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di  previsione per l’esercizio 1976 e sulla 
consistenza organica della Lega navale ita- 
liana, con allegato il bilancio di previsione 
stesso, la pianta organica ed i conti con- 
suntivi dell’esercizio 1975. 

Tali documenti sono depositati presso gli 
-uffici del Segretario generale a disposizione 
degli onorevoli deputati. 

Dichiarazione di urgenza 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell’articolo 69 del regolamento, il presiden- 
te del gruppo parlamentare del partito li- 
berale italiano ha chiesto la dichiarazione 
di urgenza per la seguente proposta di 
legge: 

COSTA: (( Modifiche all’articolo 630 del 
codice penale in materia di sequestri di 
persona a scopo di estorsione )) (1012). 

Se nessuno chiede di parlare, pongo in 
votazione la dichiarazione di urgenza. 

(B approvata). 

Per un lutto 
del deputato Santagati. 

PRE,SIDENTE. Info.rmo lla Cbametra chle 
il depuitato ISiantagat’i lè (stato oollpito tda gba- 
ve 1tu:tio: ba ipendida d3ella Ima,dre. 

Al cdlllmaga, aoaì ,d,unamiente prov’ato inegli 
affetti f,amilliani, hio già flatto pervenire le 
espr,essioni ldlel (più vivo oondoglio, ohe m a  
rinnovo lanch,e a In0m.e ,dell’AsseImblea. 

Svolgimento d i  una interpellanza sulla 
situazione dei produttori di grano 
duro della Sicilia. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno r w  
\lo wolgitmen Lo ld.elll ’li n tmpsl llanva del 1’ more- 
w l e  Salvatore Urso, al Presildente del Con- 
siglio idei ,nyinistni ed ai minishri dell’lagri- 

.coltura e fomste e del tesoro, (( per cmo- 
%ere quali misure int,endano *adottare per 
venire iinmbro palle gpavissime difficoltà dei 
col.tiwhri prodiu t b r i  !di grano duro della 
Sieif1i.a. Premeso che: le wvewe  condiaioni 
climatiche hanno deteiiminato lnotevoli dan- 
mi alle wlbure d i  .grano duro soprattutto 
pear quanto ri3umda Je aamtteristichle per 
prodotto che nisultano infetlioni palle mrst- 

teristich,e m d i e  ipreviste idal Tegoliamento 
CEE 2727/75; talle tipo idi prodotko rrisurlda 
buono per  fila pa!sti.filcaziioae, m e  pubblica- 
m:ent.e dichimarto sia ciai mppir-esentanti del- 
il’ind,ustni,a tpastaria, sila ,diagli esperia idd- 
d’Ilsbi,tuto naauioncule della nutrizione; .la Co- 
muni$à eulropea h’a  fissato addiriltrtum un 
prezzo di hmtlerwnto per .il g m o  iduiro fran- 
oese denomin,ato durthal, ricmosuiruto ldialPa 
sbessa Coimmjissione CE,E unadabto (alla pasti- 
fiioazione; senua una gamanzia. di pr,ezzo di 
i.nt,ewento si sviiilup!p.a $la più sfirmiaka spe- 
ou.laziolne a danno drei calitivatomi (diretti, i 
cuti LivelG di ImdId~iho sono 1iaf.eFiori $del 50 
per oento IriqxAto dba media n,auiona.le e 
verso ri quali più ilntimsa ,dovrebbe svillup- 
parsi 11’;auioae (di trutelaa .e I& ,sostegno d.a 
parhe del Governo; $1 ministro d’elil’l‘lagiool- 
tuna tia base al rd,ecreto4lesge n. 427 aveva 
garantito gli assessori regionali del 1 ’t-tgr.ico11- 
ahm tmeri,diona4i te del.ba Siiciiliia nmohé be 
oi7gSvni zuazioni pro f.m’sionalli agnilcoll e, di 
provvedere urgenlt,eme:nDe ~alil’acquisto tdi un 
tmnilione di quint,allli di sgrano Idluro, avmik 
aaìyubtlloristich,e iimferiori altlo standard I C O ~ U - .  
nitario, per ,blolwc.ere itrmpeshiwammbe (la 
gpeuuliani~cme in iathto e ahle tale Inichii&a è 
stmata :incon~oepibillme~nte blowata (dal imini- 
str-o del ‘tesoro; Calle .acquist,o iavrebbe m- 
senti60 allo Stiato ldli prmerdere ial isuo afp- 
provv.i,gioniamen to con ipradotto aanicynarlle 
anniché con pradotto tiimipwtato ddll’lt%bairu, 
con ti oonseguenhi laggravi tsiuilba billlancia dieli 
paigaim,ent,i - !l’intenpdlbante cbiefdle se ri tm- 
gamo oprpor,tuno auitarizncre con upgenzia 
d’AIiMA per acquistare del grra!no (duro iavm- 
te oarattiemnistriche !ilnflerilo.ri &o standard CO- 
t”.uini.tartio ald ‘un prezzo minimo ganaintiib 
e dii lavv.iiSvpe li~mmediah”te Ibe aeomarie 
procediure aomuiniihrie per ottenere idlalila 
CEE un  prezzo tdi 4imt,ervento (anche rpw tale 
tipo dli gr’aao \duro, come d’dltrmdle è ‘av- 
vimuto !per l;e qrocdunioni di  elitfii paesi (del- 
la Comlunità .eu,ropea )) (2-00015). 

. L’morevde Salvatore Umo ha fwoiltA d.i 
svolgere ta sua intenpel~l~anm. 

URSO SALVATORE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole sottosegreta- 
rio, illustrerò brevemente l’interpellanza 
che nell’agosto scorso presentai per chie- 
dere al Governo quali misure intendeva 
prendere per venire incontro alle gravissi- 
me difficoltà dei coltivatori produttori di 
grano duro della Sioilia, a causa delle 
piogge abbondanti verificatesi nei mesi di 
luglio e agosto dello scorso anno, che han- 
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no determinato notevoli danni alle coltu- 
re di grano duro, soprattutto per quanto 
riguarda le caratteristiche del prodotto, 
che risultavano inferiori a quelle medie 
previste dal regolamento CEE 2727/75. 

Nell’illustrare l’interpellanza in questio- 
ne, tengo a precisare che le richieste in 
essa contenute non hanno più, ovviamen- 
te, quel carattere di urgenza che la situa- 
zione in atto nei mesi di luglio ed agosto 
richiedeva, in considerazione del fatto che 
sono trascorsi circa sei mesi dall’inizio 
della campagna di commercializzazione. I1 
mercato del grano duro si è infatti svi- 
luppato in maniera meno drammatica di 
quanto si prevedesse ed i prezzi, non cer- 
to eccezionali, sono stati comunque par- 
zialmente sodisfacenti per i nostri coltiva- 
tori. 

Tuttavia, l’ammasso cospicuo di grano 
duro in questi primi mesi di campagna, 
caratterizzato da un quantitativo di circa 
3 milioni di quintali di prodotto con ca- 
ratteristiche jinferiori ai requisiti minimi 
di intervento, ci induce a sottolineare la 
tragedia che si sarebbe determinata nel 
mondo contadino qualora da parte nostra 
e delle organizzazioni professionali non si 
fosse riusciti ad ottenere, da parte della 
Federconsorzi, l’organizzazione di un am- 
masso cosiddetto speciale, per offrire un 
sostegno al grano duro di qualità più 
scadente, e da parte della regione Eicilia 
una legge di aiuto e sostegno per il set- 
tore colpito dalle calamità naturali. 

Non sono pochi i coltivatori che, nelle 
more dell’organizzazione del suddetto am- 
masso speciale, hanno dovuto svendere il 
loro grano a prezzi inferiori a quelli del- 
la crusca ‘(10-11 mila quintali). In  tal sen- 
so la mia interpellanza riveste carattere 
di attualità, nel richiamare le gravi re- 
sponsabilità e le grosse carenze dell’appa- 
rato pubblico, onde fronteggiare le situa- 
zioni eccezionali che nel nostro paese stan- 
no diventando purtroppo assai frequenti. 
Resta da sottolineare che, se per la situa- 
zione di mercato le organizzazioni agricole 
hanno dato ancora una volta una prova 
delle loro capacità organizzative colmando 
le carenze dei pubblici poteri, non altret- 
tanto si è potuto fare per indennizzare 
quei coltivatori che, a causa delle alluvio- 
ni, hanno perduto completamente il rac- 
colto. 

Pertanto, la mia interpellanza oggi 
vuole quanto meno richiamare l’attenzio- 
ne del ministro dell’agricoltura sulla ne- 

cessita di disporre un finanziamento spe- 
cifico, nel contesto della legge sulle ca- 
lamità naturali, ai coltivatori produttori 
di grano duro che hanno perduto total- 
mente o parzialmente i l  reddito per le av- 
verse condizioni climatiche di questa arl- 
nata agraria. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta 
rio di Stato per l’agricoltura e le foreste 
ha facoltà di rispondere all’interpellanza 
testé’ svolta. 

LOBIANCO, Sottosegrelario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste. I1 Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste, in considera- 
nime dlell,a situazione di .disagio determi- 
natasi nelle zone produtt,rici di grano duro 
a oausa dello sPavorevo1.e andamento stagio- 
nale, aveva ravvisato Ila necessità di auto- 
rizzare l’AIMA, ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 24 luglio 197.3, n. 427, con- 
vertito con modificazioni nella legge 4 ago- 
sto 1973, n. 496, ad acquktare un milione 
di quinta1.i di griano duro prodotto in tali 
zon’e, ancor,ché non avente le caratteristiche ‘ 
e i requisiti minimi previsti per l’inber- 
vento comunlitario. Cib al,lo scopo preventi- 
vo di evitare imm,anoabili speculazioni al 
ribasso del prsezzo di acquisto del prodotto, 
che rischiava di essere esitato a condizioni 
sfavorevoli. 

Per altro, a seguito di un più ponde- 
rato esame del problema anche d a  parte 
delle amministranioni finanziarie, non si & 
ritrenuto di dave corso all’inizi,ativa, per le 
seguenti considerazioni: in primo luogo, la 
sottrazione alla speculazione, medicante 
l’operazione di acquisto del prodotto, po- 
tendosi configurare come intervento a fa- 
vore dei cerealicoltori, sarebbe apparsa in 
contrasto con 1.a normativa comunitaria; in 
secondo luogo, la necessita d i  utilizzare il 
prodotto acquistato quale scorta per evitare 
il ricorso, a fine campagna, ad acquisti sul 
meroato estero non sembrava sussistere, po- 
tendosi la disponihlità di grano duro, esi- 
stente presso l’AIM.4, ritenere sufficiente a 
tale scopo; in terzo luogo, lo spirito del- 
l’articolo 7 del decreto-legge n. 427 del 
1973 non sembra consentire l’operazione, in 
quanto la -norma stessa abilita 1’AIMA ad 
effettuare per conto dello Stato acquisti d i  
cereali ed altri prodotti allo scopo di  assi- 
curare il calmieramento dei prezzi al con- 
sumo, in momenti di grave scarsità del 
prodotto. 
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Comunque, il Ministero dell’agricoltura 
ha ottenuto in sede comunitaria, a favore 
dei produttori di grano duro ,in difficoltà, 
le seguenti misu,re agevolative: abbassamen- 
to dia 400 a 150 quintali del limite quan- 
titativo minimo per l a  cessione all’organi- 
smo di ,intervento, in modo d a  rafforzare 
il potere contrattuale delle imprese di più 
modestre dimenslioni; aumento dal 50 al 60 
per cento della percentuale massima di chic- 
chi bian,conatii per tutte 1.e zone produttrici 
nelle regioni &e sono state poi indicate 
nel dlccreto 11 agost,o 1976, pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale n. 216 del 17 ,agosto 
successivo, e precisamente: Abruzzo, Basi- 
licata, Calabrila, Campania, Lazio, Marche, 
Moli se, Pugl i a, Sardegna , Sicilia, Toscana 
e Umbria. 

I3 stato inoltre stabillito l’acquisto da par- 
te della Federconsorzi, nella sua veste di 
organizzazione privatistioa, ad un prezzo di 
lire 15 mila al quintale, a titolo di acconto, 
sa.lvo conguaglio e senza limiti qualitativi, 
del prodotto che, non raggiungendo i re- 
quisiti minimii pfievisti dalle norme comu- 
n’itarie, non trovasse, specie nelle isole, 
possibClliità di collocamento sul mercato, se 
non a prezzo di oereale foraggero. 

Tali provvedimenti h,anno reso possibile 
una ripresa d,elle quotazioni nell3e princi- 
pali piazze anlche per il prodotto avente 
eecezionlalmente peso ettolitrilco di  72 chi- 
logrammi a tasso d i  bianconiatura anche 
del 100 per mnto. 

P’er quanbo conuerne la garanzia di 
prezzo assicurata alla variettà di grano duro 
francese durthal - chce, secondo l’onorevole 
interpellante, potrebbe oostituire valido pre- 
oedlente per ch.imedlere, in sede oomunitarila, 
altr&tanxto per il grano duro naz’ionale non 
avente le caratteristiche merceologiche pre- 
scritte - occorre precisare ohe il grano 
duro durlhal, anohe se, al pari delle no- 
stre varietà Timilia, Grifoni, Marzuoli e 
N,ari di Si,cilia, non è molto apprezzato sul 
piano delle caratteristiche tecnologiche (tan- 
to che riceve all’intler~ento un prezzo più 
ridotto), possiede le caratt.eristkhe mei-ceo- 
logiche richieste, per cui la garanzia di 
prezzo offerta è conforme alla vigente nor- 
mativa comunihiia concernente i requisiti 
nierceologici del prodotto. Inoltre, una ri- 
chiesta intesa ad ottenere un analogo trat- 
tamento per il grano duro italiano non 
avente le caratteristiche merceologiche mi- 
nime richieste dalla normativa comunitaria, 
rischierebbe di mettere in causa la possi- 

bilità di corrkpondere l’integracione di 
prezzo prevista. 

PRESIDENTE. L’onorevole Salvatore 
Urso ha facoltà di diohiarare se sia sodi- 
sfatto. 

URSO SALVATORE. Mi dichiaro sodi- 
sfatt,o dlella risposta, an’che se mi corre 
I’obb1icg.o di falle ancora una consiid,erazion,e. 

L’onorevole sottosegpetario ghtamente  
ha rilevato alcune difficoltà che il nostro 
Governo avrebbe incon trat‘o ne!llfa trattativa 
con la Comuniità economica europea, sotto- 
lineando che il nostro grano duro aveva 
del1.e oaratberi,stitche di commer“cia1,izzazione 
diverse da quielle normali. Fer fortuna, de- 
vo dire che le difficoltà sono state superate, 
onorevolle sottosegpetario, attraverso l’istitu- 
ziolne dli un ammasso speci~al~e ,agevolato. 
Tnf,at.t,i, abbiamo trovato la comprensione 
della regione siciliana, che è intervenuta 
sul costo dell’,ammasso speciale. E, per for- 
tuna, questo oneroso contributo non ha 
gravato sui coltivatori. . 

Annuncio fin d’ora che prossimamente 
presentrerò un’interrogazionie su questa ma- 
teria, per dibattere ancora su quanto sta 
avvefnenldo in questo momento o avverrà 
fra qualche mese. In questo modo avremo 
oouasione di chiarire meglio questo punto. 

PRESIDENTE. Il così esaurito lo svol- 
gimiento di una interpellanza sulla situa- 
zione dei produttori di grano duro della 
Simcil ia . 

Svolgimento di una interpellanza sulla 
esclusione delle i,mgrese di pesca del 
Mezzogiorno dagli sgravi contributivi 
disposti dalla legge n. 1089 del 1968. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento dell’interpellanza dell’onore- 
vole Bassi, al ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, CC per sapere - conside- 
rato che in sede di applicazione degli sgra- 
vi cont.ributivi disposti a favore delle im- 
prese meridionali dall’articolo 18 della leg- 
ge 23 ottobre 1968, n. 1089, per una as- 
surda interpretazione sono state escluse le 
imprese di pesca aventi sede operativa e 
ba-se di armamento nel territorio meridio- 
nale, nonche i relativi naOanti già iscritti 
in compartimenti maiiit,timi meridionali in 
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dala antecedente l’approvazione della leg- 
ge o per prima immatricolazione se in 
data successiva; ritenuto che la illegittimi- 
ta di tale interpretazione è stata confer- 
mata dalla sentenza 28 febbraio 1975 del- 
la corte di appello di Palermo, registrata 
a Palermo il 27 maggio 1975, al n.  2952, 
e passata in giudicato, nella causa inten- 
tata dalla’ società armatoriale SIOSA con- 
tro l’INPS, che è stato condannato al nim- 
borso della quota dei contributi indebita- 
mente percetti e relativi interessi - se non 
intende intervenire presso l’INPS, o di- 
sporre altrimenti una interpretazione del- 
la legge in argomento conforme alla vo- 
lontà del legislatore, ed al chiaro orien- 
tamento della magistratura, per evitare 
che tutte le imprese di pesca menidionali 
debbano convenire in giudizio I’INPS per 
ottenere il riconoscimento dei propri di- 
ritti. E per sapere se non intenda dispor- 
re in conseguenza che 1’INPS - Cassa na- 
zionale per la previdenza marinara - ese- 
gua il conteggio dei maggiori importi ri- 
scossi da oiascuna azienda per effettuarne 
rimborso, o quanto meno portarli in de- 
trazione degli oneri contribulivi di pros- 
sima scadenza 11 (2-00060). 

L’onorevole Bassi ha facollii di svolge- 
re la sua interpellanza. 

. BASSI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, prima di illustrare brevemente la 
mia interpellanza, che tuttora è estrema- 
mente attuale, vorrei rileggerne il primo 
periodo, per precisarne la portata, in 
quanto un errore di stampa ha portato 
alla omissione di un aggettivo: pokebbe 
così sembrare che l’interpellanza abbia un 
campo di applicazione più vasto. Si legge 
nella mia interpellanza: (( ... considerato 
che in sede di applicazione degli sgravi 
contributivi disposti a favore delle impre- 
se meridionali dall’articolo 18 della legge 
25 ottobre 1968, n. 1089, ,per una assur- 
da interpretazione sono state escluse le 
imprese di pesca ... )). A questo punto an- 
dava aggiunta la parola (( oceanica 11,  per 
poi continuare la frase (( ... aventi sede 
operativa e base d i  armamento nel terri- 
torio meridionale )), eccetera. 

Certamente il Governo avrà capito che 
l’interpellanza si riferiva a questo t.ipo di 
aniende meridionali, in quanto la pesca 
mediterranea gode già di una parziale fi- 
scalizzazione degli oneri sociali in tutto il 

territorio nazionale, disposta dalla legge 
n. 479 del 1968. 

Invero, a questo proposito alcuni so- 
stengono che, poiché quella fiscalizzazione 
del 1968 riguardava tutto il territorio na- 
zionale ed aveva carattere forfettario, in 
quanto non venne stabilita una percentua- 
le di oneri a carico dello Stato, ma una 
sovvenzione del tesoro di due miliardi 
l’anno, che andava defalcata dal monte 
complessivo dei contributi - per cui man 
mano che nel corso degli anni questo 
monte dei contributi si è andato elevan- 
do, l’incidenza percentuale della fiscalizza- 
zione per la pesca mediterranea si è an- 
data progressivamente riducendo - la leg- 
ge n.  1089 del 1965 potrebbe anche appli- 
carsi a tale categoria di imprese meridio- 
nali, dato che quella legge intendeva ap- 
punto concorrere a diminuire i costi del 
lavoro per tutte le imprese ubicate nel 
Mezzogiorno. 

Ebbene, per una aberrante interpreta- 
zione - ripeto - la pesca oceanica, che nel 
nostro paese è tutta ubicata in porti me- 
~idionali (anche San Benedetto del Tront,o 
infatli, f a  parte del terrilorio che rientra 
nelle competenze della Cassa per il Mez- 
zogiorno) e che è considerata come indu- 
stria agli effetli fiscali e anche nei rap- 
porti con gli Qstituti previdenziali, non vie- 
ne fatta rientrare nella previsione dell’ar- 
ticolo 18 del decreto-legge n. 968 del 1968, 
nel testo modificato dalla legge di con- 
versione n. 1089 dello stesso anno, che 
parla di aziende industriali e commerciali 
ed è esclusa dalla Cassa nazionale per la 
previdenza marinara, che è una gestione 
autonoma dell’INPS. Tutto cib anche se 
nella dizione di quell’articolo non vi è 
un’indicazione di settori ma si parla di 
(( aziende industriali 1 1 .  Ora, se la pesca è 
una attività industriale, specie la pesca 
oceanica, si potrebbe sostenere, per esclu- 
dere l’applicabilità di quell’articolo, che 
essa non è ubicata nel Mezzogiorno. An- 
che qui vale ricordare che l’articolo della 
legge cui accennavo parla di  aziende in- 
dustriali e artigiane che impiegano dipen- 
denti nei territori indicati dall’.articolo 1 
del testo unico delle leggi sul’ Mezzogior- 
no. B chiaro che queste navi, anche .se 
poi vanno a pescare nell’oceano Atlantico, 
oltre gli stretti, la base di armamento 
l’hanno nei porti del Mezzogiorno, imbar- 
caso marittimi assunti dalle liste di col- 
locamento delle capitanerie di porto del 
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Mezzogiorno, hanno i magazzini e gli opi- 
fici per l'immagazzinamento e la lavora- 
zione del congelato nel Mezzogiorno: quin- 
di sono a tutti gli effetti delle industrie 
che impiegano dipendenti in quell'area, 
anche se poi agli effetti mateviali del la- 
voro si recano in acque internazionali. Bi- 
sogna considerare d'altronde che un na- 
tante che batte bandiera italiana è terri- 
torio nazionale ovunque vada ad esplicare 
la sua attività. 

Qvesti motivi Idi ilegittimtità .dopo EULIE~ fi- 
nalmente 'sono stati riconosciuti dla ,una so- 
oi.età 1ar.miatoriale ,che ha citato in giudizio 
l'INPS, 'e l'a cohe d':apgdlo d i  Palermo oon 
sentenza passlata .isn ,giudicato ha cronldannato 
I'INPS a ri'mborsare l'eooedlmza ,di ocmtri- 
bubi Ipemetti. Nson si ved'e quinidi pe'rché, 
di firolnlte ad 'una chiar,a intecpretazione del- 
lla legge conf.ermata dlalla interpretazione 
d,el.la magistratulra, ,djobbilamo mstr%ngere .in 
Italia tutte le ,imprese ,iinteressate a citaire 
in giudizio d'INPS per pretenldere d i  ,avere 
rimborsati ai icontributi che da tale leinte sono 
statii .indsbiitamente pemetti i n  questi anni. 

E: w r o  che vi possono 'esaer'e prob1l~m.i 
dii idiffilooltà .di loassla i a  questi0 momento, 
ma ocroorre (che ,d'ora in poi si dilano okia- 
rie ,d:isposiizi,oni nel seinso d i  ,appIiiceve una 
fisoalizzavione per .iil cani'co ametrato 'e 5he, 
anzitché dar  luogo a dei riimborsi, si m m -  
pensi con ,una minore oontrihzlione nlegl i 
ami .a venire. 

Su,l piiano ,poi ldel m"+to c'è dla dire 
chhe la pesca :ihalkaixa @onCr,ilmisce circa per 
la  metà al fiab,bisogno ittico del nostro pa,e- 
se.. Abbiamo infatti ,un'iimportazionie di d r -  
ca 350 miliardi l'anno di prodotti ittici a 
fronte (di un consumo chse 8 d*cqpio. Que- 
sta :indiastria dunque deve essere messa in  
condizioni di intensificare la propria atti- 
vità; .la. flotta oceanica iCz1iana dieve poter 
competere "TI que1,l.e degli altri -paesi del- 
la Comiunklà europea QW l'incidenza degli 
oneri soci,ali è (del 10 per cento. Abbi,amo 
invece più di 10 navi atlantiche in dismmo 
e ,continuando così aumenteranno le navi 
che passeranno in disaPmo per non poter 
.soat.en,ere oneri così ewessivi fino a Icostri8n- 
gerci ad aumentare, insieme a quelle delle 
carni, le .nost,r,e simporttazioni .di prodotti it- 
tioi dal1 'estero. 

Confido che (la risposta ,del Governo vor- 
rà convenire sulla ,legitti.mità di queste ri- 
chieste e che, quanto meno, cansideri (visto 
c.he li1 problema è abtuale) che non sorgono 
problemi di interpretazione in merito ai 

nuovi provvmeditmen ti di fiscaliznauione ohe 
stanno per essene adottati. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegreta- 
rio di Stato per i l  lsavoro e 1.a previrdenua 
sociale ha ftacoltà di rispondiere alba inbr-  
pellarnza testé svolata. 

CRISTOFORI, Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Cre- 
do 'di <dover innanzi tutto sotholinearne che, 
svoltgmdo l'a sua interpellamza, l'onorevolle 
Bsssi h,a ,m.eghio chi.ariko 'a che cosa i'nten- 
d1ev.a rif'ertirsi. 

Penso comunque di potar Irilspsnld,ere af- 
frontantdo La qutesbime su luin pi,ano stnetta- 
m,emte giuiaifdioo le tecnico, wwhe se f:arÒ ai- 
f,elr,im,ento soprathlto al testo ~dell'interpel- 
llanaa [che rSsuilfa ~d~al~lo stampato. 

I1 problema conlcernenrbe l'&ensi~onie~ la1 
settore m,anittho dei lsen~efìlai stabiliti (dal- 
1'~artiicolIo 18 de,l &crteto-l.egge n. 918 del 
2968, nel testo modifilcato dalla llegge di 
canversi'onle n. 1089 ,del 1968, ha foam,ab 
oggett,o tdii attento ,esamle, fin ,dalla *d'sta di 
e:m,anNazi.on,e deltla 1 egge med'esima 1d.a Ipalr,t,e 
de i  bre minisleri interessati (tesoro, marina 
niewanti4e le tlavoro), m,a $non ha *trovato so- 
luzitme oltre chme psr (motivi giu,niidioi, so- 
pmttutto (per 'motivi ldi ord1in.e :termico. 

Iiifbatti, d'al 'disposto ,del citato scticolo 18 
appwe ev,i,dente fch:e '10 sgravio d,i loui brart- 
tasi è coilcesso ,alle adlentd4e industrilali ed 
artigii.mfe &e ismpi.egano ldtipendferuti niei ter- 
ritori d.el Mezzogiorno e ch,e l'importo ctello 
stesso va  callcol.ato sulle retribuzioni oorri- 
sposte &i ~d~ipmclen~ti (ohle effehtivamente Lavo- 
rano nei t,err.itori suddetti. . 

A parte le difficoltà di fare rilentrare 
alcune aziende armatajali  (n,avigazioni da 
diporto, attività di istr.uzione marinara a 
bordo di navi scuola, attività di pilotag- 
gio, ecc. ecc.), nell'ambito di applicazione 
della iegge anzidetta (e cioè f ra  le azien- 
de industriali), occorre, prima di ogni al- 
tra considerazione, stabilire se l'attività de- 
$li iscritti alla (( gestione maritbimi )) pos- 
sa o mena essere localizzata in una deter- 
minata circoscrizione territoriale fra quelle 
contemplate nell'articolo 1 del testo unico 
delle 1,eggi sul Mezzogiorno. 

L'iscrizione della rìave presso un deter- 
minato compartimento marittimo non è 
certo elemento sufficiente per delimitare 
!a circoscrizione territoriale cui potrebbe 
intendersi riferita l'attività che si svolge 
a bordo. Bnsia, .infatii, considerare che la 
nave, per sua natura, rappresenta uno sta- 



Alti Parlamentari - 5080 - Camera de i  Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’8 FEBBRAIO 1977 

hilimento mobile soggetto quindi a trasfe- 
rimenti anche per quanto riguarda la iscri- 
zione nelle matricole dei compartimenti 
marittimi nazionali e che gli stessi contrat- 
ti di arruolamento dlel personale costituen- 
te l’equipaggio possono essere indifferente- 
mente stipulati, anche per la stessa nave, 
presso diversi campartimenti marittimi o 
addirittura all’estero davanti all’autorità 
consolare. 

A ciò aggiungasi che numerose navi 
iscritte nelle matricole di compartimenti 
marittimi delle isole e del meridione, di 
fatto operano in permanenza nell’ambito di 
compartimenti marittimi nan rientranti 
nel campo di applicazione della legge nu- 
mero 1089 o in acque straniere, arruolando 
ovviamente il personale al di fuori dei 
territori previsti dal provvedimento, talché 
l’applicazione della legge di cui trattasi al 
personale impiegato a bordo di tali navi 
verrebbe a vanificane gli stessi scopi del 
legislatare intesi ad incentivare l’occupa- 
zione per mezzo delle attività industriali 
ed artigiane del Mezzogiorno. 

L’adozione di tal’e criterio comportereb- 
be poi un trasferimento massiccio delle 
iscrizioni delle navi nei compartimenti ma- 
rittimi interessati dal provvedimento, an- 
che in considerazione delbe irrilevanti for- 
malità da espletare per ottenere tale tra- 
sferimento (si vedano gli articoli 319 e 320 
del regolam,ento di esecuzione del codice 
della navigazione), consentendo di benefi- 
ciare dello sgravio contributivo a nume- 
rose aziende che, di fatto, potrebbero se- 
guitape a svolgere la propria attività al 
di fuori dei limiti territoriali previsti dal- 
le leggi sul Mezzogiorno. 

Per altro le modalità e i termini con 
i quali il legislatore ha disciplinato lo 
sgravio contributivo di cui al citato arti- 
colo 18 non possono trovare concreta ap- 
plicazione nei confr0nt.i dcelle aziende ar- 
rnatoriali, in quanto queste ultime, ai sen- 
si del regio decreto 6 luglio 1922, n. 1447, 
effettuano i versamenti contributivi dovuti 
all’INPS trimestralmente, sulla base d(elle 
tabelle medie di armamento e non del per- 
sonale effettivamente occupato, salvo con- 
guaglio che avviene in occasione del ritiro 
del ruolo di equipaggio, di norma esegui- 
to non prima di tre anni dal rilascio. 

Ulteriore argomento a sostegno dell’inap- 
plicabilità dello sgravio contributivo in 
questione è dato, infine, dalla circostanza 
c.he, alla data di emanazione della legge 
n. 1089, le aziende armatoriali beneficia- 

vano già di apposiLa fiscalizzazione degli 
oneri sociali (ci si riferisce, naturalmente, 
alle aziende armatoriali che operano nel 
Mediterraneo). 

L’articolo 14 della legge 22 febbraio 
1973, n. 27, ha infatti prorogato per il 
quinquennio 1973-77 il contributo straordi- 
nario dbello Stato di cui all’articolo 19 del- 
la legge 28 marzo 1968, n. 479, a favore 
dei marittimi adibiti alla pesca entro il 
Mediterraneo, nella misura di due miliar- 
di di lire per ciascuno degli anni com- 
presi nel periodo anzidetto. La mia rispo- 
sta, quindi, fa rifferimento alle aziende 
operanti nel Mediterraneo. 

In virtii di tale concorso finanziario 
dello Stato, l’onere contributivo globale a 
carico degli armatori e dei marittimi im- 
barcati su pescherecci operanti nel Medi- 
terraneo B stato ridotto, per l’anno 1974, 
irl misura pari al 12,90 per cento delle 
retribuzioni imponibili. L’ulteriore sgravio 
del 10 per cento pnevisto dalla legge nu- 
mero 1089 concederebbe alle aziende arma- 
t,oriali la quasi totale fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

Quanto al precedenbe giurisdizionale ci- 
Inlo, va considerato che la sentenza - pas- 
sata in giudicato a seguito di mancata im- 
pugnazione da parte dell’INPS - non 
estende automaticamente i suoi effetti 01- 
f.r,e le parti presenti in giudizio. 

PRESIDENTE. L’colnweva1,e B,assi ba fa- 
col t& Idii dichilarare ‘se !sia ,sod.isftakto. 

BASSI. Debbo ldiitre chle i motivi teonici 
$addotti dal  Governo, :cm un ’po’ 1 %  buona 
volontà, potrebbero 1e;sseule superati. Per 
quanto riguanda ,lia <que&ione d i  Ilegittiimità, 
oon8divtiido quanto laff,.e:r”to dlaltla, senienna 
deil’La corte Id’appelilo d i  PaJermo le quind4 
imi qdich.i’aro salo iparziall~m‘mte sodisfca2rto dzel- 
%a rirsposba dal sotbsegretmiio. 

PRESIDENTE. E così esamniito .lo svoilgi- 
.mlen to idi una in6enpelhnna ,sul1 ’ &elusione 
1del.le imprese di pema (del Mezzogiorno da- 
gli Isp“i contnibutrivi d iqos t i  cialtka legge 
TI. 1089 !del 1968. 

Svolgimento di una interpellanza 
sull’operato del commissario dell’ENPAS. 

PRESIDENTE. L’o~di.ne del giomo i w a  
lo svolgimento del~l’interpsldanzia $degli one 
revoli ~Omullo, Caruso e Pochetti, lasi mini- 
stri del hvoro e previdenza soci-ale e del 
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tesoro, (1 per conoscei",e la loro v8alrutazionce 
sui111 '~opelnato (del colmmisgrairio idelil 'ENPAS, 
d o t b r  (C miailani, i a  Pelia-nionie: a)  lallle pro- 
poste d.i nistruCtunanime idei semini chle ,il 
omrnisswio in$mide attuame disa,tk"endo 
lo qir iho Idellia IlBgge 20 marzo 1975, n. 70, 
e liin m x m " a a  (di quanta pr"ksko (dalle 
leggi n. 386 ldsel 1974 le (n. 382 d'al 1975, chic 
mmje tè noto, pr8eWdono 110 sctilogilimento del- 
il'EN~PAS, al1 ip1ar.i d i  taibtni enti imu~ulailisbioi , 
enbro iiil lo l,ugl.io 1977. I1 cormmissario del- 
I 'ENPAS, iom ldielilbeiqa n. 2062 Idlel 13 di- 
'ceinbre 1976, iatm,de icoinsolid~arle ,detto issti- 
+LI Lo taruivanldo ta fonmdaure Ilha qropoisb dal- 
lla costituzitonle 1d.i un laptpasi,t;o Lente gestito 
dsll'ENPAS stesso, &e 'assammi trutcbe le 
coimpeteiine prwiidmuilallti rddl pubblioo im- 
piego le 1d'e.i rdiitpenidmiti ideigli lenbi Bocali, #per 
1,asaiare 'all'lNP9 i lsrahi isettoir'i d,ei Qavoiua- 
hfii Idipand'enQi (dia privati ed  ,i lalvolna toni 
autlonomii. A eoncarebo sostegno .di bile di- 
segno, ii.1 commissario Iddd'ENPAB .hla pre- 
dii spowtto una  Idel,iibera Idb Iri s:t nutitu ylaEisinie dlei 
servrzi (che coqoil.rta: lmmmto idia 7 a 11 
del "umemo idei 'direttori centxalli; aumemto 
d i  ciuoa 50 unsità alelil'ambito della dir!ilgea- 
Da; ietibzlionle (dell\a quallifi~oa pr~of~e~sdontalle 
di @onnal.ista oo1n ,bhen 5 posti; isltiihziolne 
(di 4 d.irlenioni coentmli [per la previidenna e 
li1 cre,dilto; b) allle iagenbi issmrne sbanzilate 
tper iill Iriamim~oldienn~am~en~o degli stabilii #in 
Risma !di lcolrso Irta,lila n. 108 (#ex luffi'oio di 
>assistenza 'ex Roma 3) e Idi wima Armo n. 40 
li11 aa!p.porto ialtlo soonporo le r.iaggregazi~oinle 
#di uffiici e servizi ,funzioneli la1 potenzia- 
mento delil'en t e quanido 1'ut;illizzlazioa e Idii 
debbo ipa$nini801niilo limmobilliiare id,ovrà essere 
vabubatio {e ,dieciso ~d~alia regilme Lazio che 
- nleltl'auspioata iiipdesi ldi w,i,oigllimento 'del- 
I'ENPAS - ne (dovrebbe entinane !in possesso 
nei ipmssimi ,mesi. Ciilli in~e,npeldian~ti solttoli- 
neamo Illa ,gravità Idi talu impostanioai che, 
per d i  tpiù, vengono iav1anzat.e dia un'a ge- 
s t ime commissarciaille che per 'sula lstma na- 
6uIpa .d"nrebbe iattanersi $più respmsabilmen- 
&e !agli $or+entamenti gmera1.i [di riforma del 
setrtore, e ichi,edmo a i  iministd se .noin ,ritm- 
gano d.i ,dover resp,ingme 'la deltitbera del 
commissario d~ell'ENPA6 seconido quanto 
.pr.evis:t,o da.ll'a~rkiooilo 29 ldellla .legge 20 m@r- 
zo 1975, n. 70 1) (2-00102). 

L'onolrevch Cmu,ldo hia f:acol tà di svo,l- 
gere la sua inteqxllanna. 

CANULLO. Signor Presidente, onorevole 
sottosegretario, il prolungato rit.ardo del Go- 
verno nell'attuazione della riforma sanitaria 

ha aperto ulteriori spazi a manovre che 
contrastano con le esigenze di riordino e di 
semplificazione di quell'insieme di istituzio- 
ni che ancora oggi costituiscono le struttu- 
re dell'attuale sistema di sicurezza sociale. 
Molteplici, infatti, sono gli enti mutuo-pre- 
videnziali e assistenziali che, nella predi- 
sposizione dei regolamenti previsti dalla 
legge n. 70 del 1975, avanzano proposte di 
ristrutturazione dei servizi che vanno in di- 
rezione opposta alle finalità ispiratrici del- 
la stessa legge e agli obiettivi di sciogli- 
mento degli enti previsti dalle leggi n. 386 
del 1974 e n. 382 del 1975. 

I1 caso più clamoroso, oggetto della no- 
stra interpellanza, è senza dubbio quello 
dell'ENPAS che, al pari di altri enti mu- 
tualistici, dovrà essere sciolto il lo luglio 
di quest'anno. Di fronte ad un quadro le- 
gislativo tendente a ridurre le competenze 
dell'ente fino alla sua soppressione, assistia- 
mo a tentativi ed atti che tendono a con- 
solidare la struttura dell'ente secondo una 
logica settoriale, disorganica e irrazionale, 
diametralmente opposta a quelle che sono 
le esigenze di riordinamento e perequazione 
previdenziale così fortemente avvertite dai 
lavoratori e dall'opinione pubblica. 

I1 tipo di ristrutturazione che il commis- 
sario straordinario dell'ENPAS dottor Cru- 
ciani intende realizzare, secondo quanto ha 
deliberato nel dicembre scorso, è certamen- 
te funzionale alle proposte che egli stesso 
ha avanzato - presentandole come ipotesi 
di lavoro - proprio nel notiziario ufficiale 
dell'ENPAS. 

Tali proposte concernono la costituzione 
di un apposito ente che unifichi tutte le 
competenze previdenziali in favore dei pub- 
blici impiegati e dipendenti degli enti lo- 
cali per lasciare all'INPS i soli settori dei 
lavoratori dipendenti da privati ed i lavo- 
ratori autonomi. Si propone persino il tra- 
sferimento a questa- nuova struttura della 
gestione del fondo sociale INPS, che ben 
poco o nulla ha a che vedere con i dipen- 
denti pubblici. 

I1 quotidiano della democrazia cristiana 
Il Popolo, nel presentare le proposte del 
commissario dell'ENPAS, le ha ritenute in- 
teressanti e meritevoli di approfondimento. 
Credo che la materia sia stata già ampia- 
mente approfondita, ed infatti un largo 
schieramento di forze sociali e politiche 
concorda sulla necessità di adottare misure 
per incidere effettivamente sulle cause che 
determinano serie distorsioni nel sistema 
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previdenziale. Ci troviamo di fronte a fe- 
nomeni di incontrollabilità della spesa, a 
difformità dei sistemi di amministrazione, 
alla esigenza di ingenti accumuli patrimo- 
niali che si prestano a varie e non sempre 
chiare manipolazioni. Ci troviamo di fronte 
alla molteplicità di enti e di casse (sono 01- 
tre 40) e a difformità nella normativa rela- 
tiva all’erogazione delle prestazioni. Pro- 
prio per questo il riordino e la riqualifica- 
zione della spesa previdenziale - aspetto es- 
senziale del risanamento dello Stato - non 
possono essere perseguiti che at,traverso un 
coerente processo di semplificazione e uni- 
ficazione normativa e strutturale. 
’ Questo obietlivo - che fa perno sulla co- 

stituzione di un unico fondo-pensioni per 
tutti i lavoratori dipendenti, pubblici e pri- 
vati - 12 sostenut,o da un anipio arco di 
forze che comprende le confederazioni sin- 
dacali, i partiti della sinislra, importanti 
settori caltolici e democristiani. Vorrei ri- 
cordare in proposito che la  rivista di dirit- 
to sociale della CISL ha scritto come nes- 
suna riforma del sistema previdenziale pos- 
sa mai realizzarsi se non attuando l’unifi- 
cazione di tutte le prestazioni economiche 
all’int,erno di u n  unico enle, 1’JKPS. l3 que- 
sta una scelta polit,ica che va in senso op- 
posto alla tendenza disgregante costituita 
dal puro e semplice niantenimento degli 
enti. 

Non esiste quindi, a nostro giudizio, nes- 
suna motivazione valida che possa giusti- 
ficare la sopravvivenza o la riconversione 
sotto qualsiasi alt,ra denominazione del- 
1’ENPAS. Per le competenze previdenziali, 
che rimarranno a queslo ente dopo lo scor- 
poro delle attività sanitarie, si possono in- 
fatti trovare, con il  pieno sodisfacimento dei 
giusti diritti dei lavoratori, semplici e ra- 
zionali modalità di erogazione al di fuori 
dell’ENPAS. Basta considerare, ad esempio, 
che gli assegni vitalizi sono stati giii tra- 
sferiti all’TNPS e che le indennità di buo- 
nuscita o di liquidazione possono essere pa- 
gate dalle rispettive amministrazioni di ap- 
partenenza, in analogia con quanto avviene 
già in cerli settori della pubblica animini- 
strazione e nel settore privato. 

Per questi motivi non si possono acco- 
gliere le proposte di ristrutturazione dei 
servizi, deliberate dal commissario straor- 
dinario, che in sostanza aumentano consi- 
derevolmente la dirigenza dell’istituto, pre- 
figurando in realtà funzioni e servizi che, 
come abbiamo detto e come la legge pre- 

scrive, dovranno essere assorbiti dalla re- 
gione Lazio o da altre amministrazioni del- 
lo Stato. J? veramente inaccettabile il modo 
di procedere dell’nttmle commissario, che 
ha operato non tenendo conto delle finalità 
delle leggi, che ha disatteso le stesse valu- 
tazioni di merito fatte dalla CGIL ed anche 
dalla CISL, sia pure con motivazioni di- 
verse. 

L’aumento da 7 a 11 del numero dei 
direttori centrali, l’aumento di circa 50 uni- 
tà nell’anibito della dirigenza, l’istituzione 
della qualifica professionale di giornalista 
con 5 posti: l’istituzione di 4 direzioni cen- 
trali per la previdenza e il  credito: sono 
tutte misure che dimostrano la volontà di 
consolidare la struttura di un ente che, in- 
vece, va soppresso. Lo stesso dicasi per i 
lavori di riordino e di riammodernamenlo 
di alcuni edifici, per i quali si stanno spen- 
dendo decine di milioni, quando l’utilizza- 
zione di detto patrimonio immobiliare do- 
vrà essere valutata e decisa dalla regione 
Lazio. 

L’approvazione delle decisioni del com- 
missario straordinario dell’ENPAS compro- 
metterebbe, a nostro avviso, i l  riordino del 
sistema previdenziale, aval!ando scelte uni- 
laterali e set.toriali estranee ad una corret- 
ta gestione dell’ente. Se vogliamo agire se- 
condo le attese di equith e di giustizia dei 
lavoratori italiani, dobbiamo impedire che 
tali scelte venga110 attuate. 

Chiediamo, pertanto, al Governo di av- 
valersi della facol t i  prevista dall’articolo 29 
della legge n. ’70 per respingere la delibera, 
e di richiamare il commissario straor”dina- 
rio dell’ENPAS alla stretla osservanza del- 
la legge, che non può essere elusa altra- 
verso espedienti o manovre che perseguono 
un sistema di potere che tan!i guasti na 
giA provocato nel nostro paese. 

P.RE SI DENTE. L’ onorevole sot tmegxe t a- 
rio 1d.i Stato per irl  lavoro .e lla previdenza 
socisale ha ftwoltà di rispondere all’dnterpel- 
lanza test6 svolta. 

CRISTOFORI, Sottosegretario di S a l o  
pe7 il lavoro e la pTevidenzu sociale. Con 
delibera n. 2062 d8el 13 febbraio 1976, il 
oomm.issario straoI.idi,nario dell’ENPAS, ot- 
temperando al ,precetto di cui rall’articQlo 25 
de121a legge 20 mmzo 1975, Q. 70, ha  prme- 
duto ,all’adeguamento delle .norme del irego- 
lanento or.ganico del personale, dell’ordina- 
mento dei servizi e degli uffici e della do- 
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tazione orga,nica (d'e1 rpersma1.e ai iprincìpi 
ed ai toriteri a"emuti nelilla ilmegge tmediesima 
e nePl'~aocoad1o sin.diacale .recapito ldal dfeclreto 
del Presidenite dalslla Rapubblilca 8el 26 m,ag- 
gio 1976, a .  411. Talce deLibera è sta%a 6ot- 

' hoposta, ai $sensi lde~ll'a~rki~mlo 29 1dell.a legge 
ci.tat!a, ,el~l',apipirov.azliio~,e idel Nlinistero d'e1 la- 
voro lohe 'per .altro, ,nIell',assum,erre lie pro; 
prie ~d~ekpmi,n~azioni B tenuto la ,pronuln,c.itarsi 
d i  uonoertto imn ii,l Min.iIstmo del telsloro e, 
per ,l,a partbe ,re14a6ivta ~alll'ondimmteinb td.6 Ber- 
vizi, con 1.a Pmesid,enza d,el Consiglio dfei 
ministri. 

La 4del,iberza i n  argomento importa nalu- 
tazioni partico,baamrmte \delioat,e e comiplte-sse, 
Bia tsotto i.1 ipriofillo ,d>ell,a 1,egittiimittà sila sot- 
bo qu:el180 'del merbto, ed è (att.u,al,m8enhe i n  
corso 'di ,esame: Tuttavia i Minishesai vi@- 
lanti,' in ade'renza all,o slpicito 8dlellta 4riIch.ia- 
matta 1,egge n .  70, ,sono or+elntati !a cmten,e;re 
gli 1organi.ci (di tutrti gli ,enti niel mltimite adsi 
posti ~athuvaltmmenbe coperki. T,alle lesigmna è 
partlcol~armenhe avv,entita per 1.e quahfich~e 
clirigenzilalii, ,l.a culi (oonsistema (dovrà essme 
paevista uaioamlente i,n r'e1,aziane (al ,numlero 
deltl'e .unità, &e possono oonldriuiontane la do- 
taziotne argainiloa 1oompleissiv.a td,ell"ente. 

Si !riCileiite opportuno inflomlaire, .irwl,tre, 
(che n1ell.a valuhazione d.el,Le idetlib8ere i n  qtue- 
shionle il Mi~ni,s~tero 'd,el 1,avmo e tqzl.el:lo del 
tesarlo non ipotpantn'o non tener mnto di  
quanto lppevisto ,dlallle lceggi m. 386 le 382, 
tn,on,ché ,del priniaipio iohe d'isti tu.enido servi- 
zio lsanitar?io nauionlalle è ,dIestinato %ad .assior- 
bire i servizi tdli assistenz,a sanitaria, d,eter- 
mia.snldo onla ,ricduzione be,i compiti 3delll'ente 
s t,esso. 

P,er aquranito iconoernle ,lle 4nizi~ativ~e com- 
.mi!ssari,al,i ,assunte in miaherila ,di (migliora- 
mte;nbo ,d'e1 ipa4rimonio iilmmobiliare, esse 
banrio avuto oa~at tsre  ,di pura .m,amut;enzio- 
ne e han,no tilovato una ginstificanionte nel1,a 
urgenza .e tnelAla nteoeissità Idei lavori stessi, 
al . tfilne idti un potenzi8ammto 'dellba fiunzio- 
nalità Id,egl,i uffici d~el.l'ente, anche .in aeQa- 
zione ald'esiBgenEa di uttilizzare tutto il p r -  
soln,a:be, 1te ,ehtpeznature ie i looali 'per il più 
e9iciente .assetto d i  taltai servizi tira i qml i  
quello previdenzide (1.iiqui.dazione ted imden- 
ni t,à di buonuscita .al pwsmale stable 001- 
locato a riposo). Preciso, mmunque, che la 
rwlativa spesa a"onta .a oima un centinaio 
d i  milioni ed ha interessato i locali d i  cin- 
que sedi ENPAS di Roma, &oè ,quelle di  
corso d'Italia, via Akpno, via T,aearo, via 
Lima e Santa Orme in G e m s a l e m e .  

Atss16uro 1 'onorevd e inteapell.ante - che, 
come del resto .è sbato ripetuta:memte detto 

dad Govferno, La linea di  ,politica genemle 
che si ,persegue ci porta .ad .aocelmalre i 
tempi sia d1ell.a rifoima sa.nit;a.ria sila Idel1.a 
razion alizuanione del sistema qrevti~d~enzitale, 
per per~enir~e aid ulna ,unificazi.one dcel siste- 
ma. I1 Ministero del Eavoro, dunque, nel- 
1'tesanii.nar~ .la 'dtelibwa .i.n ,questione, ttenrà. 
conto di tali indirizzi di politica gene- 
rale. 

PRESIDENTE. L'~onor~evole C.aiiullo ha 
facoltk .di dichi i"e ,se si a sodisf,aitt'o. 

CAWULLO. PrenIdo atto che da parte 
del Minister,o del lavoro ,e ]di quello del1 
rt,esoro ~'18 la volontà d.i les~aminare 'con estre- 
liin attenzione un,a deliber,a &e ,ppesanta . 
nspettli 'così delicati, oome ha ,rilcmimciu[to 
1'~onoi.evol~e scrtbsegretairio. Se ,ho ben oom- 
peso,  si  intende ,oonteae~e gli orlgani8ri ed 
agire 4i.n modo d'a non porsi in contralddi- 
zlme con le leggi v,igenti, i.n ,particotl,alre per 
ipanto rigu,alrda la eif.0fim.a sanitaai,a. CIaedo 
sia questa la linea ,da segui're, ,se vogl,itamo 
chme qulesto 'ente 'segua 1,a smte ,di altri, sul- 
la. scorda cLel.lIe iedicauioni 'a suo ,tempo e1.a- 
hor,ate d.ai Parlamento. 

Debbo però inilllevare ch,e non tu1tt.e le 
cons imd,e raz iotni t"enut1e ,nlelZa rispos.ta diel- 
l'ono~evol~e sotttosegretario 'mi sembi-ano leset- 
te. h4i r,ifserisco in ,partitool.a,re ,&a stpesa (di 
qu,&bche centinlaio di mibi,crni per i 1,avori 
nog1.i ,uffici Idell'ENPAS. 

CRISTOFORI, Sottosegretario di Stato 
per il Lavoro e la previdenza Sociale. Si 
tratt.a td,i un centia.aio, e nfon d.i cpalch'e 
wntrinaio d i  miliiani. 

CANULLO. El,lta però mmtprenid,e che unta 
simile spesa non ,par,e proporzianata alla 
semplice lat:tivi,tà di m.amtienzifonle: unta' si- 
miilte ,somma si aif,erisoe evidmentmnente ,a la- 
vor,i d i  ristmttiulnazion~e degli uffici, i n  ar- 
moni$a con 1,e ooncezimi Irelative all'a-setto 
d,ell',ente che enier,gono ld'alle i,ntdicaeimi 
date d,al commkswio. 

Ritengo quindi che .la valutazione che 
i l  Govemo si .i! imlpegnato ad effettuai-e pos- 
sa far sperare che le questioni poste cun 
la nostra interpellanza trovino piena sodi- 
sfazime, .in coemnza con quanto (stabilito 
dalla legge 20 Imarzo 1975, TI. 70. 

PRESIDENTE. $ così esaurito lo svolgi- 
mant.0 di una intferpelkanza sull'operato del 
c o m " k i o  dell'ENPAS. 
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Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dell'accordo tra la Re- 
pubblica italiana e la Repubblica fede- 
rale di Germania per la regolamenta- 
zione dei problemi inerenti all'accordo 
del 26 febbraio 1941, firmato a Bonn 
il 27 gennaio 1976 (441). 

PRBSIDENTE. L'ondine idel giorno 'reca 
]#a idieoussicme (del [disegno ,di ilegge: Rahifioa 
ed teseouni,onle ;delll'awondo tna l a  Rqmbblica 
titdliianta e la R q u b b l i ~ a  federale idii Ger- 
,mami,a pe,r la ~regdl,am,mbaziane 4d.ei proble- 
mi ,inberenti tuubl'aooor.do del 26 felbbraio 4941, 
fimilato la B*mn 141 27 gennaio 1976. 

Riimrcdo che qul&lo 'diilsegno .di iliegge è 
stato approvato -darllla ICc"1issione laff,ar.i 
estari ~abl'u~na~ntilmiità, Danito nldl.lle sue ldispo- 
siui,oni 'quanto n'ella motiv\azioa,e cdeillja 3~ela- 
ailolne lpredisposha ldial Glovermo, iper cui lia 
C,ommiifssione shessa hla dlelilbertato, ai sensii 
dldll'ar tiroodo '79, s~%to camlmla, ldel regotla- 
mento, 1d.i proporiie iallll'Ass~embleia idi Idiscu- 
tere suil t,esto id,el Govlerno, addtanidone l'a 
redazione. 

Diitchiiaro ;ruper.tia tba CI iisoussione sul1 le 11,inee 
generali. 

14a fiecoltà ddi parll~ure l'mmevols wlatore. 

YtUSSO CAR.LO, Presidente della Com- 
missione. A nome del relatore, onorevole 
Salvi, mi rimetto alla relazione scritta del 
Governo, fatta propria dalla Commissione. 

PRESIDENTE. Ha faco1t.à di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

FOSCHI, Sotlosegretario di Stalo per gli 
affari esleri. I1 Governo (si iliunitia la :ramo- 
manfdcwe da ra'hilfiioa Id~ebl'~acoond0, rifservan- 
dosi di Iint!erveai,re in s&e idi *replica. 

PRESIDENTE. B ,iscrilrto a parlwe ~l'ono- 
revole de Cwnsni. Ne ha facoltà. 

DE CARNERI. Signor P'resild,en%e, more- 
volti d l  leghi, onorevole sot tosegre tlanio , co- 
me 4 già stato esrposto in sede d i  Commis- 
sicme, iiil (nostro gruppo vdu ta  positivamenbe 
questo disegno & legge, #che ha per oggetto 
da -rebifma delh convenzione tra {lo Stato 
iih1ia;no e la Repubblica fed~emle di Ger- 
man,ia. Lo vailuta positivamente per diversi 
ondini ldi motivi. S i  tratta iinnanzitutlo d,i 
 LI^ misura che citmiamo senz'alt,m dove- 
rosa, perché intesa a !porre ri!meelio, sia 
pupe con vitaldo, ad  iimrexiose situazioni 

che ,calpiscono un in~uin1el.o ceFtalmlente non 
gnttn.de d i  dhadini ;  ma ohe 1dwivt"o ,an- 
aora (dalilse Inote 'e idal,onme vicende delle 
opzionii, 'che ~ni~sall~gcmo cioè tal 1939, quan- 
do, cc"  tutti sappiamo, -attraverso un  lalc- 
cordo tna i idue regimi fiasuEsti 131 Italia 
e ,di G;ei.mania )decine .e ldecinle 1d.i lm~igliilaia 
di  ~su~d~tiiro1,esi fiuroino ioosbrebti ad labbanldo- 
nere Ile doro (terre .e (ad andare in Ger- 
mania, ,dove $poi .molti d i  lessi #Purono .im- 
unedli~atanw" in,vilati sui uampi ,di ,batlla<gl.ila. 

Si tratta cquinldi di luna n k u r a  lmrta- 
mieinbe liimitaha, &e ttiu,hlavi8a tutela posiziolni 
'ed lintsresisi legittimi, e rende giustizila ~jd 
una serie (di cittbadiini che smo stati tra ;le 
vittime 'di questa ?dalorosa viomda. 

Oltre la oiò, ~d~o~bbiemo anche *rillevare oo- 
me que,sta misuna 'si colloca ciin u n  quadro 
più 'specifico, n'ell quiadro cioè idii 'quel1 do- 
ou.niento oonkmenlte lmliisurfe la favor,e ,delle 
,po,pol,azlioni delil' Alto kdiige, ch,e hia "ppre- 
sentteto 113 p,iIattafolr,nia pe'r savvilalre a SoEu- 
zione la questi'one altoatesina, nei suoi 
riflessi interni e int.ernazionali. Ed effettiva- 
mente, la1 punto In. 125 (del Idooumento, ,si 
pr"w3e !apipunto 'una tmimsum (del biipo 'di 
queb1.a che oggi sbiamto asst."-m. Orta, è 
importiant,e anche 'questa; lè iimpoctiante chle, 
oon la natifiua .della convmzi,one h oggelt'o, 
& Icolmpiia uln d t r o  (passo verso unia sisbe- 
mazi.me strabiile e ,giusita (di truitt,e le v e -  
stimi pend~enti, che hanno ldeterminato <in 
pi i1  'di u n  mmiento problemi lecuti e Qddi- 
l i  Ll,um . li8aimo rappresentiah 'unla fonte di 
QVV e1 c"ien:lo idei nappor t i ,di conv i v m  za 
c.iv i4e in Al lo kdiige e $ddlil.e rellnzionii con 
paesi vioini. 

No nosban te questa va1.u t azione pos ilriva, 
non possiamo ,non gulamdar3e - è una consii- 
,dei:auicme cmniessa a.lil'argomento - lmn ulna 
cerba ipreoccuipaui"ue al tr.ibando, chce (diventa 
aeniqre (più grave ,ed i& ormai d i  (anni, nel- 
1l'ad,em1piimmto .d,i ,butti gli impegni conte- 
n u t i  ~n~el cmirddetto (( pawhetto )). Ì?, vero 
che pim parte Idelile misure [e ldelle iniuia- 
tive lpreviiste sono strate attiuate; restano ,pe- 
rò belle 'questioni non iirrilevanti che - ci 
duole ipwmderne (atto - nonostanhe :l'impe- 
gno ~mlenne [di ipoabalfll!e a sokuzione entro 
il 31 ,dicembre dehlo scorso anno, assunto 
d a.11 'onorevole P r  esidenhe del Con si gl io, a 1 - 
tendono tancona di lessere lvisoiltie e :rischiano 
d,i proti-ami uilteriormente !nel tempo. 

I:l gvuppo conilunista ,spera - e penso 
che sia così per ogni (partito democratico - 
che queste questioni vengano rapidamente 
a soluzione e ch,e 'tutto ciò che è s!ato sta- 
bilito .e aplprovato dal Parlamento sia 

http://gnttn.de
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ademlpiiuto con )la ,f”peutività .che ormai si 
iiniipone . 

I1 (;sve;nno 1d.evte imetbervsi allll’c~perva con 
m a3giore di nlam.ismo e loon mlaigigriore idaelter- 
minaaime per rportme la ~colnlal~us~ion~e IEa tde- 
finizionle ,dei tprowadimenhi che )sono ogget- 
to 1d.1 euarme (da cparte Iddl-la (( !commissione 
dei ldodici 1) e delllla cmmissimle dai s& 1). 

Si tratta inoltre di avere una visiione 
aperta dei problemi, riconoscc.ndo nella lo- 
ro pienezza i diritti delle popolcazioni inte- 
ressate e rinunziando quindli ad  imposba- 
zioni restrittive e a t:utt.a una serie di 
mercanteggi,amenbi che ritardano la defini- 
zione della questione e non sono fedeli 
allo spirito de’lle misure previiste. 

Infine si tratta del senso di responsa- 
bi1it.B. cbe deve animare t,ut,te le forze po- 
l i h h e .  anche quellle locali, che sono inte- 
ressate alla soluzione della questione; n’el 
senso che se è giusto che ci sia una con- 
tratt,azion!e e che si tenda a rvesbizzare il 
massimo, bisogna però rendersi anche conto 
che questi problemi non possono trascinarsi 
in eberiio né dive’nire fattoni permanenti; 
lo slesso prolungarsii dellla vicenda risul- 
tervebbe infatti controproduoente propnio ai 
fini d,ella tutela di q-uegli inberessi da tutti 
riconosciuti legittimi. 

Per qumesti motivi siamo favorevoli al 
provvediimento in esame ed espcim.iamo la 
.speranza chme si .arrivi rapidamente ad una 
definizione d’elle questioni pendenti con il 
pi~eno riconosoime’nto d,ei diritti d,elle popo- 
lazioni dtel1’Alto Adige; ciò per consentire, 
tra l’altro, la ratifica anche da parte au- 
slriaca d.i quella convenzione presentata 
con un disegno cki legge del i7 ottobre 
1972, che dovrebbe permettere all’Italia e 
all’Austriia dli perfezionare e dai- esecuzio- 
ne a u n  accordo, di sistemare ogni contro- 
versia, ,creando così un clima ,ancora pii1 
favorevole per lo sviluppo dei rapporti 
amiohevoli tra i due paesi. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
!i a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generdi. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole Presi- 
dente della Commissione. 

RUSSO CARLO: Presidenle della Com- 
missione. Desidero molto brevemente- sot- 
tolineare il significato politico e l’impor- 
tanza della convenzione che siamo chiamati 
a mtifioare. Si trfatta di una convenzione 
Ira la Repubblica italiana e la Repubblica 

federale di Glermania firmata a Bonn il 
27 gennaio 1976. 

La convenzione si richiama al punto i25 
del cosiddetto (( paochetto )) per l’Alto Adi- 
Se. I1 ribardo neilla firma della convenzione 
è dovuto alla complessità dellla materia: 
se infatbi vi era un accordo di prinuipio 
facilmente raggiungibille, nascevano peri, 
d.elle difformità i n  sede di applioazione 
pratica. Si tratta, infatti, di risolvere il 
problema di coloro che optarono per la 
cit.tadinanza tedesca nel 1939 e d,i regolare 
la loro situazione previdenziale, tenendo 
conto dielle diverse ipobesi che possono pre- 
sentarsi: l’,ipotesi che, cumul~ando insieme 
il servizio prest.ato nell’ammitnisbrazione ita- 
liana e in quella tedesca presso enti pub- 
bliui o para.stata1.i si raggiunga il minlimo 
pensisonabile; l’ipotesi in cui non si rag- 
giunga ha!e minimo e debba aprirsii unta 
regolare pratica pensionisti,oa pr,esso 1’Isti- 
tuto nazionale della previdenza sociale; i 
casi, infi’ne. in cui prima dell’opzione, o 
dopo il 19X1, l’optante non abbia prestato 
servizio presso enti pubblici italiani. 

La Repubblica fedelrale tedaesca si as- 
sume l’onere dli versare i cont,ributi dovuti. 

Nonostante la precisiione con cui la con- 
venzione regola la materia, possono esservi 
casi in  essa non previsti. Per questo si 
dispone u n  t.ri bunalle arbitrale che prenda 
in esame e decidla i casi controversL I3 
prevista anche I’istituzionle di una commis- 
sione ad hoc presso la Presidenza del Con- 
siglio, per raccogliere le domande e la 
documentazione conseguente. 

Notavo, all’inizio del mio inbervento, il 
significato (ed il valore politico della con- 
venzione per 1”npplicazione del (( pacchetto )) 

per 1’Alt.o Adige. Come presidente della 
Commli’ssione penso di interprebare il  pen- 
siero di tutti i colleghi nel sottolineare 
l’importanza del (( pacchetto )) e l’urgenza 
@ dare rapida e puntuale attuazione a 
tutt.i i punti previsti in questo accordo, 
che è riuscito a creare un’atmosfera di 
pace in una zona di confinle, tutelando gli 
interessi di cittadini italiani di lingua ita- 
liana e di lingua tedesca. 

Sono proprio i l  significato e 1’import.an- 
za politica dell’accordo che mi sp-ingono a 
rinnovare al Governo l’invito di dare at- 
tuazione sollecita ai pu,ntri che ancora non 
sono stati risolti. Non mi nascondo la com- 
plessità della materia, le diffico1t.à che vi 
sono; ma ritengo che con buona volontà 
tali problemi possano essere superati, in 
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aderenza alla volonlà espressa dal Parla- 
mento, che approvò a larghissima maggio- 
ranza l’accordo stipu!ato tra 1’It.alia e 1’Au- 
str.ia a conclusione della no!a vertenza. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare lo 
onorevole soBtosegretario di SMo per gli 
affari esteri. 

FOSCHI, Sottosegretario di  Stato per gli 
affari esleri. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, desidero ringraziare l’onorevole 
Carlo Russo per le delucidazioni che ha ora 
fornito e per le osservazioni che ha fatto, 
che io pienamente condivido, e sottolineare 
che, benché l’accordo in discussione risol- 
va numerosi problemi di natura tecnica in 
materia di assicurazioni sociali, esso assume 
un particolare significato polit.ico nella mi- 
sura in cui dà attuazione al principio ispi- 
ratore che è alla base del punto 125 del 
cosiddetto (( pacchett,o per l’Alto Adige. 
Questo Accordo, pertanto, unitamente a tu.t- 
ta una serie di altre iniziative portate a 
compimento o in corso di realizzazione da 
parte del Governo, contribuisce alla defini- 
tiva soluzione del noto e complesso prohle- 
ma altoatesino. 

Tn relazione alla richiesta formulala dal- 
l’onorevole de Carneri, e condivisa anche 
dall’onorevole Carlo RUSSO, di ottenere più 
adeguate indicazioni sull’attuale stato di 
attuazione delle misure del (( pacchetto )) per 
l’Alto Adige, desidero precisare che, nelle 
misure contemplate dal calendario operativo 
a suo tempo concordato con gli austriaci in 
vista della chiusura della qu.estione alto- 
atesina, . rimangono ancora da definire la 
misura lli e la misura 118. 

La misura lil, che riguarda l’attribuzio- 
ne alla provincia di Bolzano di un seggio 
senatoriale, si trova attualmente all’esame 
del Senato nella formulazione a suo tempo 
concordata nella (C commissione dei dodici i), 

cui partecipano pariteticamente rappreseQ- 
tanti altoatesini di linsua tedesca e rap- 
presentanti della amniinistrazione centrale. 

Per la misura 118, relativa all’attribu- 
zione di competenze alla provincia di Bol- 
zano nel campo della produzione e distri- 
buzione di energia elettrica, la C( conimis- 
sioiie dei sei 1) ha raggiunto un’intesa di 
massima su quasi tutti i punti in discus- 
sione e si prevede che la definitiva proposta 
possa venire formulata in un prossimo fu- 
turo e presentata al Consiglio dei ministri 
per la predisposizione del relativo disegno 
di legge. 

Quanto ai provvedimenti interni connes- 
si con l’attuazione delle misure formanti og- 
getto del calendario operativo, risultano an- 
cora non completamente definite la questio- 
ne della creazione della sezione autonoma 
del tribunale amministrativo a Bolzano e 
quella relativa all’uso della lingua nei pro- 
cedimenti giudiziari. 

Per queste ultime, desidero precisare che 
il disegno di legge relativo alla istituzione 
di una sezione autonoma del tribunale ain- 
ministrativo regionale a Bolzano si trova in 
fase di avanzato studio nella (( commissione 
dei sei )), mentre alcune difficolth di carat- 
tere tecnico sussistono ancora per quanto ri- 
guarda una sodisfacente soluzione del pro- 
blema dell’uso della lingua tedesca nei pro-. 
cedimenti civili e penali nella provincia di 
Bolzano. I3 comunque da sottolineare che in 
varie occasioni, anche recenti, sia da parte 
dei rappresentanti dell’amministrazione cen- 
trale dello Stato sia da parte di esponenti 
altoatesini d i  lingua tedesca, si B espressa 
sodisfazione per il lavoro fin qui svolto e 
si 6 posta i n  evidenza l’opportunità di pro- 
cedere, anche in questa fase finale delle 
misure di attuazione del (( pacchetto ) I ,  con 
la stessa serietà di impegno che ha con- 
sent,ito di raggiungere soluzioni sodisfacenti 
su quasi tutte le questioni che formano il 
coniplesso delle norme di autonomia della 
provincia di Bolzano. 

Anche se la scadenza del 31 dicenibre 
1976, inizialmente prevista per la definizio- 
ne delle quattro questioni sopra ricordate, 
non ha potuto essere rispettata per la com- 
plessità delle materie in trattazione, è ra- 
gionevole la convinzione, anche in conside- 
razione dei progressi registrati in questi ul- 
timi giorni, che le misure in argomento po- 
tranno essere definite, con mutua sodisfa- 
zione, nell’arco delle prossime settimane. 

E in questo senso vi sarà, da parte del 
Governo, la massima attenzione perché le 
procedure siano definite il più rapidamente 
possibile. 

PRESIDEXTE. Si dia lettura degli arti- 
coli del disegno di legge, nel testo del Go- 
verno fatto proprio dalla Commissione, che, 
non essendo stati presentati emendamenti, 
porrò direttamente in votazione. 

 MORI^, Segretario, legge: 

ART. i. 

C( I1 Presidente della Repubblica 6 auto- 
rizzato a ratificare l’Accordo tra la Repub- 
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blica italiana e la Repubblica federale di 
Germania per la regolamentazione dei pro- 
blemi inerenti all’Accordo del 26 febbraio 
1941, firmat,o a Bonn il 27 gennaio 1976 n. 

(È approvato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data al- 
l’Accordo di cui all’ariicolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all‘articolo 15 dell’Accordo stes- 
so ) I .  

(8 approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votat30 a scrutinio segreto in altra sedut,a. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione della convenzione per la 
prevenzione e repressione dei reati 
contro le persone internazionalmente 
protette, compresi gli agenti diploma- 
tici, adottata a New York il 14 di- 
cembre 1973 (557). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ratifi- 
ca ed esecuzione della convenzione per la 
prevenzione e repressione dei reati contro 
le persone internazionalmente protette, com- 
presi gli agenti diplomatici, adottata a New 
York il 14 dicembre 1973. 

- Dichiaro aperta la discussione sulle linee- 
generali. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole rela- 
tore. 

RUSSO CARLO, Presidente della Com- 
missione. A nome del relatore, onorevole 
Salvi, mi rimetto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

FOSCHI, Sottosegretario di Stalo per gli 
uffari esteri. Il. Governo si riserva di in- 
tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’ono- 
revole Raffaelli. Ne ha facoltà. 

RAFFAELLI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole sottosegretario, la 

convenzione che siamo chiamati a ratificare 
è stata oggetto all‘ONU di un ampio dibat- 
tito e di una sofferta e lunga trattativa, 
proprio al fine di fugare i dubbi e i timori 
(che si sono-poi ripresentati anche in seno 
alla Commissione affari esteri della Came- 
ra) sulla possibile utilizzazione della con- 
venzione stessa quale skumento repressivo 
contro i movimenti di liberazione dei popoli. 

Questi dubbi e questi timori sono stati 
in gran parte eliminati. con l’approvazione 
unanime - da parte dell’Assemblea gene- 
rale delle Nazioni Unite - del paragrafo 
quarto della risoluzione, la quale è pream- 
bolo essenziale alla convenzione: ne è in- 
fatti, per espressa dichiarazione, lo stru- 
mento di interpretazione e di indirizzo ap- 
plicativo nei rapporti hilaterali. 

I1 paragrafo quarto è frutto degli emen- 
damenti presentati dai paesi del terzo mon- 
do (come ha dichiarato, nel suo voto favo- 
revole, un rappresentante di questi paesi). 
ed esclude ogni possibile interpretazione ed 
applicazione della convenzione contro i mo- 
vimenti di liberazione e contro chi lotta 
per l’autodeterminazione e le libertà civili 
del proprio popolo. All’articolo 12, la con- 
venzione rispetta il diritto d’asilo vigente 
negli Stati contraenti e negli accordi bila- 
terali tra gli stessi. Pertanto, non vengono 
affatto posti in discussione gli articoli 10 e 
26 della nostra Costituzione i quali, per al- 
tro, in nessun caso potrebbero niai risultare 
pregiudicati da questo disegno di legge di 
ratifica, in forza dei più elementari princì- 
pl di gerarchia delle fonti normative. 

La convenzione tipizza puntualmente i 
delitti, sia nel loro elemento soggettivo, sia 
in quello oggettivo, non violando così i 
principi di certezza del diritto posti alla 
base della nostra normativa penale. La 
convenzione lascia impregiudicata tutta la 
normativa penale e tutte le procedure e 
garanzie giudiziarie vigenti in ogni Stato 
contraente, né viene da essa violata la di- 
screzionalità- e sovranità normativa futura 
in materia penale e processuale di ogni sin- 
golo Stato, né tanto meno vengono intac- 
cati i principi costituzionali. L’atto che sia-. 
mo chiamati a ratificare, in buona sostan- - 
zti., ccntiene sopratt.utto semplici inviti ed 
impegni tra gli Stati contraenti a collabo- 
rare nella -prevenzione e riell’informazione, 
durante le fasi istruttorie e giudiziarie, in 
relazione ai gravi delitti previsti dall’arti: 
colo 2. Tali delitti, si badi, sono tutti quan- 
ti già previsti e perseguiti come tali dalla 
legislazione penale italiana. 
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B bene ricordare, infine, che in questo 
atto viene ribadito espressamente il princi- 
pio che ogni Stato può decidere di persegui- 
re e giudicare l’imputato secondo le pro- 
prie leggi, presso i propri tribunali e nei 
propri istituti penitenziari, con tutte le ga- 
ranzie riconosciute dal proprio ordinamen- 
to. Ogni Stato contraente comunque potrà 
sovranamente denunziare, in ogni momen- 
to, la presente convenzione. 

Alcune perplessità avevano però indotto 
il gruppo comunista ad esprimere (pur con 
la riserva di rivederlo) un voto di asten- 
sione in seno alla Commissione di merito. 
Le perplessitit attenevano ed attengono alla 
difficile distinzione - in giurisprudenza e 
dottrina - fra delitto politico e delitto co- 
mune. B una difficoltà resa evidente anche 
da avvenimenti di questi ultimi anni, addi- 
rittura di queste settimane, nel nostro pae- 
se. Tale difficoltà potrebbe fors’anche rende- 
re incerta, nel singolo caso, la garanzia co- 
stituzionale dell’asilo politico e, quindi, del 
diniego d’estradizione per i reati politici 
(frequenti proprio nella fattispecie prevista 
dalla convenzione). 

Inoltre, l’obbligo dell’estradizione, che 
può derivare dagli articoli 3 e 8 della con- 
venzione, può far sorgere alcune perples- 
sità in merito al le convenzioni d’estradizio- 
ne già stipulate dal nostro Stato prima 
dell’entrata in vigore della Costituzione; 
tali convenzioni potrebbero in qualche mi- 
sura violarne le garanzie. Ma, certo, la 
futura normativa in applicazione della 
convenzione sarà opera di questo nostro 
Parlamento; .i decreti per l’estradizione sa- 
ranno emessi da ministri e da sezioni 
istruttorie di corti d’appello di questa no- 
stra Repubblica, nel doveroso rispetto, in- 
nanzitutto, della normativa costituzionale, 
ed in base, poi, alle nostre norme penali 
e alle convenzioni. Comunque, e sempre, 
con tutte le successive garanzie giurisdizio- 
nali per l’imputato previste dagli articoli 
i11 e 113 della Costituzione, sia contro 
l’atto amministrativo, sia contro il prov- 
vedimento giudiziario estradanti. Per que- 
sto, e per le precisazioni in precedenza 
fatte in ordine alla reale portata della 
convenzione, noi espi:imiamo ora un voto 
favorevole, pur sentendo il dovere di in- 
dicare i punt.i delicati di questa conven- 
zione, sia al futuro legislatore, sia per la 
applicavione che gli organi amministrativi 
e la magistratura ne faranno. 

I1 nostro voto favorevole deriva anche 
dal consenso unanime col quale l’Assem- 

blea generale dell’ONU ha approvato la 
risoluzione e la convenzione; e deriva dal- 
la stessa ratifica che ne hanno già com- 
piuto numerosi paesi occidentali, numero- 
si paesi socialisti e del terzo mondo. 

Come ha dichiarato il nostro rappre- 
sentante alle Nazioni Unite, dottor Valen- 
za, questa convenzione, tutelando le per- 
sonalità internazionali, tutela e promuove 
di conseguenza la stessa collaborazione e 
la distensione e pace !internazionale, fa- 
cilita rapporti pii1 frequenti e fiduciosi tra 
gli Stati ed un confronto più sereno e 
costruttivo nelle vertenze internazionali. 

Per altro, noi siamo convinti che non 
potranno mai essere gli attentati spettaco- 
lari o comunque il terrorismo, a far 
avanzare conclusioni positive nei conflitti 
internazionali, né a nisolvere le lotte di 
liberazione dei popoli. 

E infine, la ratifica di questa conven- 
zione può anch’essa contribuire a creare, 
all’interno del nostro stesso paese, un cli- 
ma più sicuro, piìi sereno e civile; pro- 
prio di fronte alle voci e ai sospetti che 
da basi e forze straniere si siano mossi 
in questi anni, e si muovano tuttora, at- 
tentati alla sicurezza e alla vita della no- 
stra Repubblica, noi, con questa ratifica, 
offriamo agli altri Stati - pur nel rispet- 
to rigoroso della Costituzione - la nostra 
leale e fattiva collaborazione, per poter poi 
esigere da essi altrettanta lealtà e fiducio- 
sa collaborazione, nella tutela dei soggetti 
e di tutti i rapporti internazionali, ma 
anche nella tutela del nostro stesso ordi- 
ne democratico (Applausi all’eslrema si- 
nistra). 

PRESII>ENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di- 
srussione sulle linee generali. Ha facoltà 
di replicare l’ono~evole Presidente della 
Commissione. 

RtTSSO CAKLO, Presidenle della Com- 
missione. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, la convenzione che siamo chiamati 
oggi a ratificare trae la sua origine dal 
perpetuarsi di atti di violenza e terroristi- 
ci, di fronte ai quali non si è ritenuto 
più sufficiente affidare solo al diritto inter- 
no - come avveniva per le convenzioni di 
Vienna del 1961 e del i963 - la preven- 
zione e la repressione. 

Sono stati l’Unione dell’Europa occiden- 
tale e il Consiglio d’Europa a prendere la 
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iniziativa di un atto internazionale che 
unisse le forze per combattere questo fe- 
r?omeno dilagante. E proprio in Roma av- 
venne la prima seduta, nel 1971, da cui 
trasse origine quello che si definisce or- 
mai, in diritto internazionale, (( il proget- 
to di Roma D. Questo progetto fu sottopo- 
sto poi all’esame dlella Commissione giu- 
ridica delle Nazioni Unite il 3 dicembre 
1971; la Commissione affidò all’Assemblea 
yenerale dell’ON1J il compito di regolare la 
materia. 11 che avvenne, appunto, con la 
cnnvenzione stipiilat,a a New York il 14 
dicembre 1973. 

La convenzione è -stata sottoscritta da 23 
Sta.ti; non i! ancora entrata in vigore per- 
ché accorre il deposito di 22 ratifiche, 
mentre dalle notizi,e in mio possesso, fino 
a questo momento: solo 17 Stati hanno de- 
posita.to lo strumento di ratifica. I1 che ren- 
de particolarmente importante ed urgente 
l’atto che siamo chiamati a compiere. 

Come ha ricordato l’onorevole Raff aelli, 
che è stato relatore per il parere in sede 
di Commissione giustizia, non mancarono, 
nella Conmnissione di merito (affari ,esteri), 
perplessi t<t e preoccupazioni delle quali si 
fecero interpreti soprattutt,o l’onorevole Ric- 
cardo Lombardi e l’onorevolte Giancarla 
Codrisnani. Tal i perplèssità si riferivano 
alla difficile distinzione tila delitto comu- 
ne e delitto politico, e a.1 delicato tenia 
dell’asilo politico. Condivido come relatore 
le puntuali osservazioni fatte a questo pro- 
posito dall’onorevole Raffaelli, d’altra parte 
?ià richiamate nella pregevole relaziana 
scritt.a dell’onorevole Franco Salvi. 

Deve essere chiaro che la convenzione 
non può in alcun modo modificare .ed in- 
novare la Costituzione della Repubblica ita- 
liana per quel che riguarda il diritto di 
asilo, che è parte così importante della 
tradizione politica e civile del nostro 
paese. 

Per quello che si riferisce al tema del- 
13 est,radizione, del quale riconosco tutta la 
delicatezza, l’articolo 8 precisa, al secondo 
Daragrafo, che l’estradizione è sottomessa 
alle regole di procedura e alLe altre con- 
dizioni previste dal diritto dello Stato al 
quale si richiede. I3 quindi evidente il ri- 
chiamo ai codici di procedura penale. Per- 
tanto, la magist.ratura e: per quello che 
?li compete, il ministro di grazia e giu- 
.tizia di fronte alle richieste di estradi- 
zione rimane viiicolato e legato ai principi 
del diritto interno. 

Per quello che attiene, infine, più spe- 
cificamente al diritto di asilo, noto I’im- 
portanza e il significato dell’articolo 13 del- 
la convenzione, mentre è pacifico che il 
punto 4 del preambolo è parte integrante 
della convenzione chte siamo chi,amati a ra- 
tificare. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, in 
1111 momento nel quale, purtroppo, i colle- 
gamenti internazionali della violenza e 
d,ella criminalità appaiono sempre più evi- 
dent.i, in un tempo nel quale tante preoc- 
cupazioni gravano s u l k  coscienza di cia- 
scuno di noi per quanto riguarda l’ordine 
pubblico nel nostro paese, la ratifica di . 
questa citnvenzione assume un significato 
che va al di là della sua lcettera e del1.a 
sua stessa importanza. Noi con questo at- 
to contribuiamo anche alla causa della pa- 
CI? e della distensione tra i popoli. I3 evi- 
dente, infatti, che atti compiuti clontro per- 
sone in ternazionalmlente protette, per ri- 
chianiarsi all’articolo 2 della convenzione, 
sono atti che possono compromettere i 
buoni rapporti tra i popoli e arrestare il 
cammino della distensione, alla quale so- 
no legate la pace, la concardia (e la col- 
laborazione. 

Per queste ragioni, signor Presidente, 
nnorevoli colleghi, richiamandomi alla re- 
lazione scrit.ta dell’onorevole Franco Salvi 
e senza, per ragioni di  tempo, ripetere qui 
gli argomenti già contenuti nella relazione 
stessa, rivolgo llinvito all’Assemblea a vo- 
ler autorizzare la ratifica della convenzio- 
ne oggetto del nostro esame. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

FOSCHI, Sotlosegrelario d i  Stato per gli 
nffari esteri. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, non resta al Governo che associarsi 
alle così precise considerazioni dell’onore- 
vole Carlo Russo e alle ragionate motiva- 
zioni che hanno indotto l’onorevole Raff ael- 
l i  a dichiarare il \loto favorevole del suo 
gruppo. 

La convenzione in esame rappresenta in 
rco.lti, i 1 1 1  iniporlante slrumcnto di coope- 
razione internazionale diretto .a prevenire e 
reprimere crimini particolarmente gravi, di 
cui purtroppo luttuosi event.i anche recen- 
tissimi hanno ricordato la crescente prolife- 
razione. Esso esprime soprattutto la rea- 
zione della coscienza internazionale di fron- 
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te ad un fenomeno di grave e sconvolgente 
violenza, che minaccia lo stesso sistema del- 
le relazioni internazionali rischiando ai  
comprometterne il pacifico sviluppo e può 
- io credo - a giusto titolo essere consi- 
derato un efficace strumento internazionale 
per la repressione del fenomeno del terro- 
rismo, che tante vittime innocenti ha fatto 
negli ultimi anni. 

Vorrei a mia volta sottolineare che que- 
sto strumento si avvale all’articolo 7 della 
stessa tecnica giuridica riassunta nella for- 
mula del reddere nul iwlicure, già adottata 
nelle convenzioni dell’Aja e di Montreal per 
reprimere il fenomeno della pirateria aerea. 
La convenzione pertanto si inserisce armoni- 
camente nella vasta trama che la comunità 
internazionale va tessendo per reprimere 11 

fenomeno del terrorismo. 
Desidero infine sottolineare, come già 

fece in Commissione l’onorevole Raffaelli e 
come in questa sede è stato ampiamente 
ripetuto, il largo margine riconosciuto alla 
autonomia normativa dei singoli Stati firma- 
tari per i l  raggiungimento di obiettivi co- 
muni; i l  che rappresenta una garanzia della 
possibilità d i  fugare talune interpretazioni 
pericolose e cert.amente non condivise dal 
nostro paese. 

Spero che l’odierno voto favorevole del 
Parlamento contribuisca a far raggiungere, 
finalmente, quel numero di 22 ratifiche ne- 
cessario per l’entrata in vigore della con- 
venzione stessa. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli del disegno d i  legge, identici nei testi 
del Governo e della Commissione. che, non 
essendo stati presentanti emendamenti, por- 
rò direttaniente in votazione. 

MORINI, Segrelario, legge: 

ART. 1 .  

cc Il Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare la  Convenzione per la 
prevenzione e la repressione dei reati con- 
tro le persone internazionalmente protette, 
compresi gli agenti diplomatici, adottata a 
New York il 14 dicembre 1973 n. 

( E  approvalo). 

ART. 2. 

CC Piena ed intera esecuzione è data al!a 
Convenzione di cui all’articolo precedente a 

decorrere dalla sua .entrala in vigore in 
conformità all’articolo 17 della Convenzione 
stessa )). 

(O approvalo). 

PRESIDENTE. 11 disegno di legge sark 
volato a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno ,di legge: Ratifica 
ed esecuzione dell’accordo relativo ai 
trasporti internazionali delle derrate 
deteriorabili ed ai mezzi speciali d a  
usare per tali trasporti (ATP), con 
allegati, concluso a Ginevra il 1” set- 
tembre 1970 (651). 

I?RESIDEN’I’E. L’ordine del giorno reca 
I;? discussione del disegno di legge: Rati- 
fica ed esecuzione dell’accordo relativo ai 
trasporti internazionali delle derrat,e dete- 
riorabili ed ai mezzi speciali da usare 
per tali trasporli ( A T P ) ,  con allegati, con- 
cluso a Ginevra i l  lo settembre 1970. Di- 
chiaro aperta la discussione sulle linee ge- 
nera 1 i. 

Ha facoltà di parlare il relatore, ono- 
revole De Poi. 

DE POT, Helalore. Signor Presidente, 
mi rimetto alla relazione scritta. Vorrei 
solo far presente che nella relazione (stam- 
pato n. 651-A): concernente la convtenzione 
internazionale per il trasporto delle merci 
per ferrovia, è erroneamente indicato che 
la firma è stata effettuata a Roma e noli 
a Berna come invece è accaduto realmente. 

Per quanto riguarda poi il testo del di- 
segrio di legge, ricordo che in Commis- 
sione è stato approvato un emendamento 
che prevede la consultazione del Consiglio 
nazionale delle ricerche, che del resto ha 
nartecipato al gruppo di lavoro della Com- 
missione economica per l’Europa delle Xa- 
aioni .Unite. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
!’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

FOSCHI. Sollosryrelnrio di Slnlo per 
 di affari esleri. Il Governo si riserva di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I3 iscritta a parlare l’o- 
norevole Cristina Papa De Santis. S e  ha 
facol!à. 
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PAPA DE SANTIS CRISTINA. SiSnor 
Presidente, morevoli colleghi, onorevole 
sottosegretario, il gruppo comunista espri- 
merà voto favorevole al disegno di legge 
presentato dal Governo il 22 ott.obre 1976, 
n. 6.51, che prevede la. ratifica di esecu- 
zione dell'accordo relativo ai trasporti in- 
ternazionali delle derrate deteriorabili con- 
cluso a Ginevra il 1" sett.embre 1970. 

Questo trattato si inserisce nella dire- 
zione della creazioze di un mercato co- 
muae dei trasporti attraverso l'eliminazio- 
ne tra i pr?esi firmatari di divergenze nor- 
mative nel trazparto internazionale di der- 
rate deteriorabili. 

La necessità di realizzare un sistema 
globale di trasporti è stato un obiettivo pii1 
17olte sotto1 ineat.0 ilegli organismi europei: 
in quanto B un elemento costitutivo del 
Mercato comune rispet.to alle sempre niag- 
giori esigenze di mobilità da parte della 
collettività, del miglioramento delle condi- 
zioni di vita e di lavoro della manodopera 
occupata in tal. settore, della maggiore 
sicurezza nella circolazione attraverso l'uni- 
ficazione delle norme. 

Nell'àmbilo particolitre di cui ora ci OC- 
cupiamo, una normativa definita e comu- 
ne contribuisce anche a scoraggiare la con- 
correnza sleale fondata sul minor costo del 
traspgrto e realizzata con garanzie igieni- 
che inferiori che si ritorcono a danno del- 
la salute dei consumatori. Una buona con- 
servazione delle merci deteriorabili duran- 
le i trasporti internazionali tocca partico- 
lzrmeiite da vicino l'Italia che, di alcuni 
di questi prodotti (carne, latte, burro), 9 
f o r t e impo r t a t r i ce. 

Per quanto riguarda l'applicazione di 
questo trattato si pongono tuttavia alcuni 
problemi che ci hanno indotto a presen- 
tare un ordine del giorno firmato anche 
da c1eputat.i di altri gruppi. 

Bisogna considerare in primo luogo che 
questo trattato è già in vigore dal primo 
novembre, avendo ad esso aderito cinque 
naesi. L'Italia si trova oggi nelle condizio- 
ni di dover chiedere (in particolare a Fran- 
cia e Repubblica federale di Germania che 
.;i hanno aderito) la proroga del rispetto 
delle co:mie pwviste. I1 Consislio dei nii- 
nistri della Comunità europea ha concesso, 
i l  16 dicembre dello scorso anno, una di- 
lazione di sei mesi nell'applicazione da 
parte italiana, in considerazione della non 
ancora intervenuta ratifica. Tuttavia, anche 
quest,i sei mesi sembramo ancora insuffi- 
cienti. tenuto conto non solo. della inade- 

guatezza in Italia delle strutture dei centri 
ciel freddo, necessari alla verifica dei mez- 
zi ATP, ma anche della necessiti per cir- 
ca un migliaio di autot,rasportatori di prov- 
vedere, in (( regime di freddo )), a modifi- 
che sostanziali, ed anche onerose, dei pro- 
pri mezzi. avendo la maggior parte di es- 
si sostenuto da poco tempo spese rilevanti 
per il loro miglioramento. Quindi, sareb- 
he necessario sollecitare presso le Comunità 
un ult.eriore slittamento dei tempi di appli- 
cazione del trattato, e conteniporaneainente, 
proprio per mettere in moto i l  prima pos- 
sibile i meccanismi necessari alla sua at- 
tuazione, è urgente da parte del nostro 
Parlamento la ratificare di questo trattato 
che, in prat.ica, è giti entrato in vigore. 

,aiò ppem,esso, 6 neoessario tenepe conto 
dii u n  d.ato idii pa~rtiim1,a~e Iriliilevo nlel tra- 
sporto di merci deteriorabili, che concerne 
i cmtrollli dogaii~a4i. Inlfatrtri, le Ilunghie so- 
stle, speso ldi molte me, cbe li mezzi ia 
(( ,re@rne (di freddo )) $debbono sosbenfere lall'e 
frontiere, ipmvwano gpavi Idiaauni - swpmt- 
lutto Id'esbate - al.le meroi ,brasporbabe. 

Si tvatba, ,qutinfdi, d i  vailutere serSiiamenente 
11a possi.bi4iltà idii Iprediislpome normie di age- 
vobazion~e per questi hspcrrtai neli Icoatro1,li 
dogianarli, o iabtpaverso 1115 Idogruna al'lia par- 
tenza oon controlilo dlil'iaIrrivo (colme è s a -  
pi-e tavviemu.to pelr i carneliers, o rutrbyraverso 
adtae forme. Pliù ba genmalme è awessa~rio, 
soprattutto per faavonim i pimili le miedi 
tiTagparbatoui, snelliire .le ipirooe,dure e ren- 
derle omqpnnee iarkl'inberno ldellla Comuni tii, 
anche (per quel che ,riguiand.a l',atutmizza- 
aionle al trmporto ed i :permessi (di ingremo 
che oggi, inellla Imaggisrenza dei oasi, soil- 
tanto il!e grosse mq"mgni'e .di tilasporto pos- 
3ono crttNenierce fiaci1,menbe. 

A questo ~ p m p o ~ . t o  vogliio 8alnIcom una 
vd ia  !sdtoliaea~fie *lla neoessità - ,insistan te- 
mmCe sostenut<a da  lalitre iparti, 'anche dalle 
assooiiazioni ~du cabegonia - (di prooedme lalila 
complteba abbutauime ~dalilia llegge In. 298 del 
1974, nn par t ida re  (per 'ciò che rilgulat3da 
11 ' i shi$u zione rddil 'd bo inazion al e adeglu illu to- 
tmsportatmi di cose, così da  penmetbere 
unsa $estione diemocratiwa sdel*le quesbicuni 1i.e- 
Iiabive dile iautoniznauioni, le1 controlilo dei 
'ixquisiti,  ai provvediimonbi <disci@in1ari, el- 
~ 'oservanza ,delde lnor,nie di itrmporto, ge- 
sliit,e oggi iiln modo burmra.t,im e ,parziiale. 

Signor Fresidente, nell'orld!ine del gior- 
,no che è stato (presentato, iin cmsidemzio- 
ne dei num,erosi problemi che ho qui  OW- 
mto, gur hevemente, $di .i~lllustti-are ce che 
~GCC,ZIIO gli  autotrasportatopi in (( regime di 
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fIre1d.d.o )), si soCbaliniea 1’:ilmportanua della 
c~cwu~likmion e dtel.lre assouiazionli d i  &egoriirt 
in sede di qpliiwaione d@lh ‘legge in ,esa- 
me per tenere Ind d m t o  cmto le qwstio- 
ni xperbe non- solo idh qu&o br,atta.b, m q  
più in g e n ~ a l ~ e ,  Idalllla noilmiativa che oggi 
regolia i ~tirzypo~bi iintemlauiionldi. 

PRESIDENTE. Non essendovi idtri iscnit- 
bi a Iplarllare, dichibaro chiusa la ~ ~diiscussion e 
suillle *liniee generali. 

Flta fiacaltà IdIi Irep1,icare I’onorevolle trela- 
lo r,e . 

DE POI, Kelatore. Q,ukesb Iaoomdo, ne- 
cesslario ‘per Idiar’e unla Iiiormahiva iid,mea ,al- 
Ira. Idetermiinazionle idei requisiti tecnici cdrei 
mezzi che vengono iim,pliegati per ii traspor- 
Li in tsrnasicunaki [di- derrate di Iprevden le 
orilginse ~aa:irmal~e, Idrestrinate ial oonmmo a11 i - 
nienhare, ,doveva prevedere le mi,gliori con- 
dini,oin:i !per hali braiupcrrbi. I3 iitmlporbamtre che 
i11 Parlamento ldia questa ratifica, in ,quan- 
00 eisso si iwlliaeia .ad una InourmiaCiva giA 
rprevistra .in dltni tmaktati ii~ntlemazionia~lii ed 
B ~sl~aio fgih ficmlato [da alltni plaesi. Ad 1ess.i 
1’1 balh, ‘non ipuò non 8a’llin~aarai, soipnaatbutto 
pemhé è in giooo Il’liigi,me iddlle derrate Cra- 
sporlsle, ,e q u i d i  ha ‘tutdla dredlia sahile 
pubblica. Ialattri, atrtruraverso Iqufesto “ l o ,  
si kende ad  licmpedire l’a cmcor”t  sllealle 
e ‘soprattutto l’utli*lizuauime (di ‘un parco 
abtr,ezaat;o oon mezzi ‘di qwalliirtà .infieriore, 
per il trasipolrto Idi lderrate dhen’liari,  con 
conseguenze nocive all’igiene del prodot- 
to ‘e dlba Isdlute d’ai consu’mwbri. ?\a;le nor- 
mativa, liinfinle, am ipreclulde il’iavamzmen- 
lo dal pmo~?,~so temologico, Ipermethendo 
ajnche il’adeguiamenb idell - rp~aroo lalhrezmto 
~ii~e\islo ‘per brasporbi Idii questo gan’ere. 

l3 slato lpreannuncilato un ordine de,l 
giorno li cui punti credo siamo degni di 
arthennuiune ce .di apprezzammto, sia ‘per 
quanto niiguiatldaa la cmsultlanime ldelde cate- 
gonie iinter,es&e, sila per quanto nilp-vrda 
P’wpip1licazion.e ,di alcune formule nel urispet- 
lo dei t m p i  indicati. Né va idimen4licatn 
l j . ~  necessità di uno ~n~eilllimento ldlei mt.roll4 
doganalii, le hngag8in:i dai quialli certamen- 
le possono ii”5deve sul1 coefficienbe dii ,tra- 
smissione lteiTm,ica e,  quinldi, s~lPla quhli t à 
stessa delle merci trasportatle. Mi au,y ro 
perkmto ch,e l’oidine ldel .giorno incontrl la 
positiva consi’derazicme del Governo, così 
coni8 ni’tengo che i l  idilsegno di [legge di 
iatifim di un  tnattato di  balle i.mpwhnza 
e lriileyainza [per 41 m m e m i o  internazionwle 
e per #la tutela dei consumwtori meviti l’ap- 
p iy-wa z ione delila Camera . 

PRESTDENTE. I-Ia facoltà di replicare lo 
onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

FOSCHI, Sotlosegrelurio d i  Slulo per gZi 
affari esleri. Pur essendo sostanzialmente 
d’accordo con le considerazioni che sono 
state svolte, desidererei rilevare che il pro- 
blema dell’adeguamento dei mezzi di tra- 
sporto è di natura amministrativa, in quali- 
Lo questi, già da tempo, vengono costruiti 
con caratteristiche idonee a superare le pro- 
ve previste dall’accordo. Pertanto, le diffi- 
coltà di applicazione delle nuove norme de- 
rivano soprattutto dall’attuale carenza, in 
Italia, di esperti in grado di eseguire tali 
prove al fine di rilasciare i certificati di 
controllo richiesti. Questa situazione è par- 
ticolarmente grave per gli autoveicoli e 
comporterà, per un certo periodo, oneri 
supplementari a carico dei trasportatori a 
causa del tempo durante il quale i mezzi 
rimarranno forzatamente inutilizzati in at- 
tesa del collaudo. Né va dimenticato che il  
costo delle prove stesse sarà a carico degli 
interessati. 

Quanto all’eventuftle proroga dei termini 
di applicazione dell’accordo, debbo confer- 
mare che il Ministero dei trasporti ha pro- 
posto una loro estensione fino al mese di 
novembre del 1877, interessando della. que- 
stione il servizio del contenzioso diploma- 
t.ico, il quale sta procedendo ad un esarne 
del problema. 

L’applicazione dell’accordo ATP per 
l’Italia, nonché quella delle sue clausole 
transitorie, è stata regolata dal Ministero dei 
trasporti, sentito il Ministero della sanità, 
con decreti ministeriali del 1971, del 1972 
e del 1976. L a  normativa italiana per il  
trasporto delle merci deperibili è stata già 
adeguata, quindi, alle disposizioni dell’ac- 
cordo ATP. Si concorda nel ritenere oppor- 
tuno che le amministrazioni competenti esa- 
minino l’esigenza di agevolare i controlli 
doganali per i trasporti ricadenti sotto le 
norme dell’accordo stesso. Gli esperti pre- 
visti dal paragrafo 49 dell’allegato 1, ap- 
pendice’ 2, dell’accordo dovranno essere 
scelti tra coloro che sono capaci di eseguire 
le verifiche con la modalità e la strumenta- 
zioiie adeguata ai fini previsli dal trattato. 

Con queste considerazioni dichiaro giri 
fin d’ora di poter accogliere l’ordine del 
giorno preannunciato dall’onorevole Cristina 
Papa De Santi., nel senso che il Governo 
si impegna a consultare, in sede di applica- 
zione della legge in esame, le associazioni 
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di categoria degli autotrasportatori, valu- 
tando altresì la possibilità di inserirli tra 
gli esperti di cui al paragrafo 49 sopra- 
menzionato; e si impegna ad indicare in 
ore, in sede di interpretazione del punto 0) 
dell’allegato 1, appendice 2, paragrafo 4Q7 
l’unità di misura di tempo. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli, del disegno di legge, nel testo della 
Commissione, che, non essendo stati presen- 
tati emendamenti, porrh diretttamente in vo- 
tazione. 

MORTNI, Scp?/nrl,o,  1 egge: 

ART. 1 .  

(1 I1 Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare l’accordo relativo ai tra- 
sporti internazionali delle derrate deteriora- 
bili ed ai mezzi speciali da usare per tali 
trasporti ( A T P ) ,  con allegati, aperto alla 
firma a Ginevra i l  1’ settembre 2970 N. 

(23 ap7irovato) 

ART. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data al- 
l’accordo di cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformi tà all’art,icolo 11 dell’accordo stes- 
so n. 

( B  nppirovato). 

ART. 3. 

(1 Con decreto del Presidente della Repub- 
blica, su proposta del Ministro dei trasporti, 
di concerto con i Ministri della sanità e 
della marina mercantile, sentito il Consiglio 
nazionale delle ricerche, saranno emanate 
le norme regolamentari per l’attuazione del- 
la presente legge, entro un anno dalla sua 
entrata in vigore I ) .  

IE approvato). 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’unico 
ordine del giorno presentato, già svolto in 
sede di discussione sulle linee generali. 

MORINI, Segretario, legge: 
La Camera, 

nell’.approv,are il  dise3no di legge di 
ratifica ed eseuuzime dell’accordo relativo 
ai tr,asporti int,ern.azionali delle derrate de- 
tepiorabili ed a i  ,m<ezzi speciali d.a usare 

per tali trasporti (ATP), con allegati, con- 
cluso a Gcialevfia il lo sethembre 1970, 

mnai,defiato ‘che ,l’za!degu.amienlto ,dei mez- 
zi di t.rasycnrto adle norkne stabilite ,ddl’tac- 
cordo .i iiiipepwà fin.anzi.ariamenke gli ,auto- 
trwsportlatoi:i; che i tempi previsti per l’ap- 
plicazionre dell’laocordo sono ,ristfieCDi; ch8e è 
n,ecessario sniellice i oontPol.bi #dogan8adi per 
i trasporti inteimazitonali <d,elle 1der.Pate de- 
tariicrrahi.1 i ,  

ilinlpegn,a il Govenno 
a ,consuIltar.e in sedie di applii,cazime della 
hgge in lesamie 1,e assooiaziimi $di IoaBegmiIa 
e gli ,autotr,asportatori 8nch.e valulban,do lta 
pos~sibiEi.tà di inserirle tra gli ‘esperti .di m i  
a.1 ipara3rafo 49 ,dell’all,ogaito 4 laippeindiice 2, 

ad iin’d icar(e (in f,as,e ,d’:in~teinpr~etazime al 
punbo A ~dlell’,all~egato 1 appeinidilce 2 para- 
graf’o 49 i n  ,oir,e ~l~ainità di Imilsuiaa T. 
9/651/1 Papa De Santis Cristina. 

PRESIDENTE. Qual è i l  parme dlel Go- 
17,erno su quest’or’dine del giolrno ? 

FOSCHI, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Confermo cbe ,il Govlerno ac- 
cett:a quest’olrdinie ‘d’e1 giorno. 

PRESIDENTE. Onor,evoNle Csi,s tiaa P,apa 
De Santis, daopo ha 1di’ch:iarazime #del Gtwer- 
no iinsilst,e per 1.a votazionle ‘daal sulo opdiine 
d’e1 gi1onn.o ? 

PAPA DE SANTIS CRISTINA. Non 
insisto. 

PRESIDENTE. Sta bene. I1 ,disogno di  
legge sarà votato la ‘scrutinio ,segreto al- 
tra seduta. 

Assegnazione di disegni di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
conima dell’articolo 72 del regolamento, 
comunico che i seguenti disegni di legge 
sono deferiti alle sottoindicate Commissio- 
a i  in sede referente: 

111 Commissione (Esteri) : 

Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione di navigazione marittima tra la Re- 
pubblica italiana e la Repubblica dello 
Zaire, firmata a Roma li1 9 maggio 1973, 
e del relativo scambio di note avvenuto a 
Kinshasa il 20 giugno-1” novembre 1975 )’ 
(1001) (con parere della ZTJ, della VI e del- 
la X Commissione); 
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(( Ratifica .ed esecuzione della convenzio- 
ne tra la Repubblica italiana e la Repub- 
blica araba d’Egitto sulle notificazioni de- 
gli atti, sulle commissioni rogatorie e sul- 
la collaborazione giudiziaria e gli studi giu- 
ridici in materia civile, commerciale e di 
stato delle persone, firmata a Roma il 2 
aprile 1974 )) (approvato dal Senato) (1058) 
(con parere della Il e della IV Commis- 
sione); 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne istitutiva di una Agenzia spaziale eu- 
ropea (ASE), con allegati, firmata a Parigi 
i l  30 maggio 1975 )) (approvato dal Senato) 
(1059) (con parere della V, della VI, della 
1/11, della VI11 e della X Commissione); 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne sulla protezione ed il patrimonio cultu- 
rale e naturale mondiale, firmata a Parigi 
il 23 novembre i972 )) (upprovalo dal Sena- 
to) (1060) (con parere della V ,  della Vl l l  
e della XI Commissione); 

((‘Ratifica ed esecuzione dell’accordo isti- 
tutivo di un fondo d i ,  sost,egno finanziario 
dell’0rganizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economici, aperto alla firma a Pa- 
rigi il 9 aprile 1975 1) (approvato dal Sena- 
to) (1061) (con parere della V e della VI 
Commissione) ; 

VI1 Commissione (Difesa): 

(( Rimborso delle spese di viaggio ai mi- 
litari di leva per licenza all’estero )) (1022) 
(con parere della V Commissione). 

Autorizzazione 
di relazione orale. 

PRESIDBNTE. I3 in oorso (d’esame pres- 
so Il,a Cominiiisuione specilale fitti, :in #sede 
referen+e, :E1 $seguente ,pmgetto d i  ‘legge: 

(( Co!nversione .in ilegge del (decreto-legge 
23 (d!iwmbr*e 1976, a. 849, conoernente prov- 
ve&menti .urgenti sullila iproroga idei con- 
tratti (di dotazione e [di m3blocazicme degli 
i nrmobiil i urbani I) (980). 

Nslll’iip&si che *la Coinmiisione a e  con- 
cluda in tempo l’esame, chiedo che sia 
autorizzala a tvifenire oltalmente all’ As- 
smrblea. 

Se non vi sono obiezioni, irimane così 
sta b illito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

MORINI, Segrelario, ,legge le 1i.i-rterroga- 
zioni e l’interpellanza pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

Mercoledì 9 febbraio 1977. alle 16: 

i. - Inlerrogazioni. 

2. - Discussione del disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 

23 dicembre 1976, n.  849, concernente prov- 
vedimenti urgenti sulla proroga dei con- 
tratti di locazione e di sublocazione degli 
immobili urbani (980); 
- NeLo/o?.e: Ciuffini. 

3. - Volrizion,e a. scml‘irhio segreto dei 
disegni d i  le<lge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo t.ra 
!a Repubblica italiana e la Repubblica fe- 
derale di Germania per la regolamentazio- 
!le dei problemi inerenti all’accorclo del 
26 febbraio 1941, firniczto il Bonn il 27 gen- 
naio i976 (441); 

Ratifica ed esecuzione della conven- 
:/ione per la prevenzione e repressione dei 
reati coniro le persone internazionalmente 
protette, compresi gli agenti diplomatici, 
adottata n New York il I4 dicembre 1973 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo re- 
!ativo ai trasporti internazionali delle der- 
rate deteriorabili ed ai mezzi speciali da  
usare per tali trasporti (ATP), con allegati, 
concluso R Ginevra il lo settembre 1970 

(557); 

(651). 

La seduta termina alle 18,15. 

I L  CONSZCLZBRB CAPO SERVIZIO DEI RBSOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

~ 

L‘ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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I!VTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANN U W Z  I A TI3 
- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

MACCIOTTA, D’ALESSIO, BARA’CETTI 
E MARTORELLI. - A1 Ministro della 
di f rsn.  - Per sapere, anche in relazion~e 
alla discussiione i n  corso sulla legge di 
principi sulla disciplina militare ed a quel- 
!a prossima su l  Lema della giustizia mi- 
litare: - 

i) quali siano i reati militiari ricor,ren- 
li. se esisia iina particol-are in!enslificazione 
; x r  alcuni di essi e quali ne siano even- 
l.ua1niente le cause; 

2) quanti siano i reati distinti per ca- 
tegorie fondamenta1 i e per’ oircoscrizion i 
!errit.or.iali dei tribunali niilihri; 

3) se esista in part-icola.1-e un aumento 
dei reali di fur to  d’armi; 

4)  quanti siano in Senepale ed in re- 
lazione a questo particolare reato i proce- 
dimenti istruiti contro colpevoli identificati 
e quanl,i contro ignoti. (540337) 

ROBALDO. - Al Presidente del Corisi- 
gli0 dei ministri e al Ministro clell’ngricol- 
l w a  e delle foreste. - Per conoscere se 
corrisponde a verilà che il riparto per il 
1977 dei fondi disponibili (100 miliardi) a 
sensi dell’articolo 18, secondo comma, della 
legge 30 aprile 1976, n. 386, per il finan- 
ziamento degli Enti di  sviluppo agricolo, 
verrebbe fatto come segue: 

lire SO miliardi in base ai tre seguenti 
parametri: 

1) le spese correnti richieste dall’ul- 
timo bilancio consultivo; 

2) gli interessi passivi; 
3) il numero di impiegati al 1976; 

lire 20 miliardi in base a cinque para- 

i) il numero delle aziende agricole, 

2) gli attivi in agricoltura, secondo 

3) il numero delle cooperative agri- 

. 4) il numero delle cooperative della 

-5) il numero dei soci di queste ul- 

metri: 

secondo il censimento 1971; 

il censiniento 1971; 

cole; 

riforma fondiaria; 

time. 

Rilevato come con tale proposh di ri- 
parto si andrebbe a beneficime Enti di 
sviluppo per il semplice ripiano di debiti 
pregressi, ment,re verrebbero danneggiati 
altri Enti che non potrebbero assolvere ai 
compiti loro affidati, si invita a voler ri- 
vedere i criteri di assegnazione tenendo 
presente il ruolo operativo e propulsore che 
devono svolgere gli Enti di sviluppo agri- 
colo. (5-00338) 

GUERRINI. - A l  iI4inish.o dell’industrin, 
del conanzercio e dell’artigianato. - Per 
sapere se è a comlos~cenm 1d.elda situ,auione 
esistente d l e  carti1er.e IMiliani di  F,abriano 
in ordine lai ,probl,enii 1d.i finmniarnento idel 
pi,ano d i  potenzialmento $delle cartiere stes- 
se, predisposto fin ldaJ 1973 lia app’llicazione 
(l’e1 d#ecreto-l,egge 20 otbbme 1979, In. 551; 

per sapuper,e cpali motivi os~aico~lano la 
cidIberazi~one d.a parte (del Consigliio <di Bm- 
mini s t pavi on e debl ’ IN A [del eacldfopppio del 
o q  itatle soci-ale d~dllle certierre Milisnli e 
quali ininiativ.e il ‘Governo intende pren- 
dere itl fine ,d,i Iwblocoare una situazione 
p a v e  e cperico.losa per li1 futu,ro ,dd~l’azien- 
da le ,debla qualificaha riconve,rsione Ipro,d,ut- 
tiv,a - ,peraltro ,già avvilata in iiillle ~ auimen- 
b a  - ad,el satitore cartaio, temendo ben pre- 

‘sente &e lnon sii batta ,di un intervento d i  
sldvata!$gi,o, tma ‘di un  picano .di potenziain-ren- 
to d,i una azienda sana; 

per sapepe ‘qnali osta”i ,si .fpalppon- 
gono al .ninnovo del Consiglio Id,i ammini- 
strazisne de!l’INA, soedtuto ,da loll.re un 
anno; 

per sapere le :r,a;gimi per cui -1’EFIM- 
Bjanoa già ,au.tonizuata (del Govemo a ero- 
ga= ade ‘,cartiere MiYani ha somma d i  
3.350.000.000 in forza della (legge In. 464, 
a parziale finanziamento 1d.d piano d i  po- 
t,enzieinento $in tatto che Iprevedev’a nel 1973, 
unia spesa di 16 amiiliandi le 500 milion~i; 

per sapere, infine, posto Ghie l’~cstaccdo, 
Ipotmbbe m e r e  cos%ituito d,al tasso di aitfe- 
ri,mento che sar,ebbe gindioato insoddisfa- 
Gente d a  parte d~el’l’EFIM-Banca, qualle ini- 
ziativa si jintenlde iassumere per supwwre 
1 ’ at turale impasse. (5-00339) 

D’ALESSIO, CORALLO, MARTORELLI 
E BARACETTI. - A l  Ministro della difesa. 
- Per conoscere {l’elenco dettag1,iato e nomi- 
nativo delle riunioni svoltesi nei reparti, 
negli enti e negli organismi militari in 
applicazione della direttiva di illustrare il 
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progetto di legge sulla disciplina militare 
e di raccogliere le opinioni dei soldati, dei 
sottufficiali e degli ufficiali; 

per conoscere, altresì, le ragioni che 
hanno indott,o ad escludere da tale consul- 
tazione gran parte del personale dell’aero- 
nautica militare (in particolare i sottufficiali 
di diverse basi e gli addetti al controllo del 
traffico aereo); 

per conoscere, infine, se saranno tem- 
pestivamente rimessi al Parlamento i ver- 
bali e le relazioni di ciascuna delle riu- 
nioni svoltesi. (5-00340) 

D’ALESSIO, BAI-1ACETrJ‘I, CORATATJO, 
?.4AR‘I?ORETJLI. - Al Ministro dello di- 
fesa. - Per sapere se intende accertare la 
consistenza e la veridicità delle lamentele 
dei soldati della caserma Gandin di Roma. 
(battaglione dei granatieri di Sardegna) 
che in uno scritto reso pubblico hanno 
affermato: 

1) che solo alla VI1 compagnia si A 
svolta, a cura del comandante, la illustra- 
zione e la discussione della 1,egge dei prin- 
cipi democratici della disciplina milihre 
contraddicendosi così la direttiva del Par- 
!ament,o e del Governo in merito all’esa- 
me della legge in questione in tutte le 
caserme, i reparti, gli enti delle forze ar- 
mate; 

2) che vi sono state manifestazioni di 
malcontento per le seguenti ragioni: cu- 
cine da campo per cuocere la pasta a 
volte immangiabile, vassoi sporchi, lunghis- 
sime file alla mensa, superlavoro d’e1 per- 
“le addetto alla mensa; mancanza del 
telefono in seguito alle ripetute manomis- 
sioni degli impianti esistenti; insufficienza 
delle docce; chiusura del cinema della ca- 
serma per 4 mesi in seguito alla rottura 
di una lampada; non utilizzazione dei lo- 
cali del tempo libero (due sale TV, una 
sala lettura, una saletta); non utilizzazio- 
ne della palestra e dei campi di calcio, 
]?allacanestro, pallavolo e tennis; alcuni al- 
!oggi in pessime condizioni per mancanza 
di vetri, finestre sbarrate, gabinetti non 
puliti ; 

3) che in seguito alle proteste la 
mensa è stata migliorata, il cinema ria- 
perto, due telefoni sono stati riattivati, al- 
cuni giorpali sono stati posti in vendita; 

4) che occorre prendere provvedimen- 
ti adeguati per rendere funzionale ed uti- 
le l’addestramento togliendo ad esso il 
carattere punitivo assunto dopo le mani- 

festazioni di protesta; per formare una 
rappresentanza informale di soldati per 
esaminare i problemi della vita interna 
della. caserma; per migliorare i servizi in- 
terni (apertura della palestra, gestione 
della sala cinema, discussione in comune 
culla mensa, funzionamento quotidiano 
delle docce, aumento del numero dei tele- 
foni). 

Per conoscere in proposito i provvedi- 
menti adottati dal Governo. (5-00341) 

CICCIJT‘L’TO. - A l  Minislro dellri difesa. 
- Per cnnoscere: 

1) se risponde al vero I’inforniaxione 
secondo Ila quale, nell’anihito della ristruL- 
turazione dell’eserci to, lo stato maggiore 
sta elaborando un documento, proposto dal 
Comitato permanente dei capii dei servizi 
tecnici, che .istituisce il Corpo tecnico del- 
l’esercito (COTES) nel cui ruolo conflui- 
ranno gli uffiaiali dei vari Servizi tecnici 
dlell ’esercito; 

2) se è vero che detti uffioiali saranno 
inseriti ne1 nuovo ruolo, in una unica gra- 
dualoria, basata su criteri che non tengono 
alcun conto d,elle rispettive anzianità di ser- 
vizio; 

3) se è vero cbe, nella formazione di 
detta gradua tor ia, verrebbe inveoe applicata 
una disposizione legislativa che ha trovato 
sinora applicazione solo nei passaggi di 
~-LIOJO a domnnmd’a, e non in quelli disposti 
di autorità; 

4)  se non ritenga opportuno provve- 
dere, all’atto dell’immissione nlel nuovo 
ruolo, ad una ricostruzione della carriera 
degli ufficiali (fino al grado di tenente co- 
lonnello incluso) sulla base dlella rispettiva 
anzianitk di servizio; ciò al fine d i  sa- 
nare le situazioni abnormi e le gravi spe- 
requazioni attualmente esistenti ed impedir- 
ne l’ulteriore degenleravione conseguente alla 
appkicazione di una legge ingiusta quale 
quella proposta dal Comitato d’ei capi di 
Servizi tecnicsi; 

5) se è vero che l’elaborazione del 
documento da parte di detto Comitato sia 
stata condotta. in maniera occulta, senza 
cioè la giusta possibilità di accesso all’in- 
formazione da parte degli ufficiali dei vari 
gradi; 

6) se non ritenga opportuno disporre 
la nomina di una commissione consultiva, 
costituita da ufficiali dei Servizi tecnici e 
nella quale siano rappresentati i vari gradi 
dsella gerarchia, che, in ossequio ad un 
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. FURIA. - A l  Ministro dei trasporti. - 
Per sapere - 

preniesso che oltre duecento viaggia- 
i tmi che utilizzano giornalmente per ragio- 

ni di lavoro e di studio il servizio di tra- 
?porto ferroviario nel tratto Biella-Torino 
e viceversa hanno sottoscritto nei giorni 
scorsi una petizione (già inviata anche al 
Ministero dei trasporti) con la quale la- 
me;?t,ano per .I’ennedma volta la grave pre- 
carietà del servizio: a) l’assoluta insuffi- 
cienza del numero delle carrozze e dei po- 
+l i  a sedere, per cui ogni giorno numerosi 
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principio di 1,egalita e democratioità, parte- 
cipi alla stesura d,el documento; 

7) se non ritenga opportuno consentire 
una scelta alternativa a tutti gli ufficiali 
che comunque si ritengano danneggiati dal 
passaggio nel nuovo Corpo tecnico del- 
l’esercito. (5-00342) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

CARDIA E MACCIOTTA. - Al Ministro 
del tesoro. - Per conoscere: 

quali siano le ragioni che hanno, fino- 
ra, impedito di liquidare agli aventi diritto 
gli aumenti degli assegni mensili concessi 
ai perseguitati politici antifascisti con le 
rispettive decorrenze del 1” gennaio 1975, 
1” gennaio 1976, ia gennaio 1977; 

se ritenga di dover disporre che sia 
posto fine ad un inammissibile ritardo che 
umilia una categoria di cittadini che tanto 
hanno sacrificato per il bene del paese. 

(4-01762) 

QUARANTA. - A l  Minislro dei lavori 
pubblici. - Per conoscere le ragioni per le 
quali a distanza di cinque anni ancora non 
sia stato indennizzato il signor Nicola Grie- 
co da Buccino (Salerno), per l’esproprio 
avuto a seguito della costruzione della ba- 
sentana. (4-01763) 

BONINO EMMA, PANNELLA, FACCIO 
ADET,E E MELLINI. - .4l Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro della 
difesa. - Per sapere le ragioni per le qua- 
l i  il Maresciallo maggiore dell’Arnia dei 
carabinieri, Aurel io Zago; sia stato sospeso 
dall’impiego, a tempo (( indeterminato )). 

Tele provvedimento, ad avviso d’egli in- 
Lerrcganti, viola i l  disposto dell’articolo 20 
del!e legge n. 599 del 1954, modificata con 
legge 27 gennzio 1968, n. 37, che prevede 
che il sottufFioiale dei carabinieri, che sia 
sottoposto a procedimento penale per im- 
putazioni da cui possa derivare la perdita 
del grado, può essere sospeso precauzional- 
niente dall’.impiego fino all’esito del proce- 
dimento penale. 

Si fa presente che il suddetto Alarescial- 
io Zago, in forza nella legione di Padova, 
ccln decreto niinisteriale n. 14 dell’ll mag- 
i rrio 1933, P staio sospeso. come diaiizi del- 

t.0, sebbene ingiustamente rinviato a giudi- 
zio dal giudice istruttore presso il tribunale 
di Vicenza per (( appropriazione indebita di 
un contratto di locazione )), benché lo stes- 
so magistrato abbia verbalizzato le espli- 
Gite dichiarazioni dgel locatore e di due suoi 
f,amiliari, in base alle quali il cont.ratto 
in questione appare essere rimasto in pos- 
sesso degli stessi; non solo, ma il locatore 
e i suoi due famigliari sono stati rinviati- 
a giudizio per (( violenza privata )), (( lesioni 
per;son!rvl.i 1) le (( iinlgiarile Ignavi )) Fai darmi idiel 
34a.resciallo Zago. 

Si rileva infine che, per benemerenze 
acquisite in servizio, il Maresciallo Zago in 
data 2 giugno 1974 è stato nominato (( ca- 
valiere )) al merito. della Repubblica italia- 
na e la sospensione è avvenuta a soli otto 
mesi da! suo collooamento in quiescenza, 
di talchi! sembra opportuno che vengano 
precisali i ( c  reali )) motivi della sospensione 
a lempo indeterminato. (4-01764) 

I-10UALDO E AS!CA1-11 ItACCAGNI. - 
Al Presidenle del Consiglio dei ministri. - 
Per sapere se i l  Governo provvedera pun- 
tualmente entro il 13 fiebhraio 1977, termi- 
ne previsto dall’arti,colo 2, ultimo comma, 
dmella legge 10 maggio 1076, n. 319, ad as- 
solvere le incombenze di sua spettanza, in- 
combenze che lo stesso articolo fissa alle 
lettere B), d ) ,  e ) .  

Si fa presente la necessita che il termi- 
ne suddetto, già prorogato di due mesi, 
non venga rinviato -ulteriormente al fine 
di permettere alle regioni, alle province ed 
ai comuni di adempiere i compiti rispetti- 
vamente loro attribuiti, e permettere il re- 
Solare in,izio delle attività amministrative 
per una corretta e punt.uale applicazione 
delba legp. .a ,tuterlla de lk  (acque da1,l’inqui- 
n amen to. (4-01765) 
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utenti sono costretti a sopportare l’intero 
viaggio in piedi; b) i sistematici ritardi 
che i t.reni accumulano sul percorso a cau- 
sa di frequenti partenze fuori orario e di 
cosiddelte ragioni (( tecniche )); 

considerato che i treni da Biella a 
Torino e viceversa sono classificati (1 rapi- 
di )) e che ai viaggiatori è richiesta la re- 
lativa e costosa tariffa di supplemento (( ra- 
pido )), mentre da quanto descritto e te- 
nuto conto che i treni in questione inipie- 
gano nomalimente olltre un’ora e mezza a 
percorrere i poco più che settanta chilo- 
metri che distano da Bi,ella a Torino, non 
si può certo ritenere che vi siano i re- 
quisiti per classificare (( rapido )) tale ser- 
vizio - 

in quale modo intende intervenire al 
fine di garantire la soddisfazione delle sa- 
crosan te richieste formulate dai viaggiatori: 
1) il ripristino delle condizioni affinch6 
!’orario prefissato sia normalmente rispet- 
tato; 2) l’aumento del numero delle car- 
rozze affinché i viaggiatori possano di nor- 
ma avere un posto la Iserdere; 3) l’clboliizione 
della ingiustificata tariffa di supplemento 
(( rapido )). (4-01766! 

ZO1,LA. -- Al Mi7tlsrro dei I(c.uc-,ri 9mb- 
blici. - Per sapere: 

se è a conoscenza che da circa cinque 
anni al chilometro 39 della strada statale 
n. 142 un ponte crollato è stato sostituito 
con una passerella di fort.una che è spesso 
causa di incidenli anche mortali; 

quali iniziative intenda prendere affin- 
c.1i.L I’ANAS provveda con sollecitudine a 
dare corso agli adempi menti necessari per 
la costruzione di un nuovo ponte. (4-01767) 

ZOLLA. - Al Mznislro di grazia e giu- 
slìziu. - Per sapere: 

$se è r;l conoscenza dei1 fstto che men1t.e 
le carceri tnandamental~i di Verbania sono 
stracolme di detenuti le ‘,carceri ,cl,ella vi- 
cina Dainadossola, costrruite circa dieci anni 
orsono, cono chii.usc; 

quali sono le ragiot?i .di questa situa- 
zionp, anon?a!a che è oggetto dei pii1 di- 
spa mi i conimenti e quali iniziative ,intende 
asumere per porvi aimedio. (4-01768) 

SCALFARO E ZOLLA. - AZ illinis1ro 
dei lavori pubblici. - Per sapere: 

se è a conoscenza delle precarie con- 
dizioni nelle quali si trova la statale del- 

1.a Val1.e Vligezm in provincia dli Novara 
per l’incombere di massi pericolanti e per 
la mancanza di guard-rail che sono stati 
spesso causa di incidenti anche mortali; 

quali iniziative intenda assumere per 
fare in modo che I’ANAS abbia ad effet- 
tuare i necessari lavori per rendere per- 
corribile questa arteria che oltretutto por- 
ta ad un valico di confine. (4-01769) 

ZOJJLA. - Al Minislro dell’interno. - 
Per sapere: 

se è a conoscenza che i limiti di ve- 
locità ai quali sono soggetti gli autobus 
e gli autocarri sono macroscopicamente 
violati sulle autostrade specialmente .dai 
cosiddetti TIR con conseguenti inoidenti 
spesso mortali; 

quali disposizioni intende impartire 
affiiiché anche sulle autostrade sia svolta 
una efficace opera di vigilanza da parte 
della polizia stradale che renda più sicu- 
ra la circolazione. (4-01770) 

COS‘I’AMAGNA. -- Ai 1MzKisbi degli af-  
fari esleri e della difesa. - Per sapere 
quali siano le (( vere )) ragioni delle dimis- 
sioni per (1 slitnchezza )) del segretario gene- 
rale della Farnesina, ambasciatore Manzini; 

e per sapere se risulta vero quanto 
pubblicato, senza che ci sia stata smentita 
di sorta, dalla rivista Alexis, che in qual- 
che ufficio molto delicato ci siano elementi 
con qualifica di funzionari che, per ‘ragioni 
ideologiche, potrebbero essere indotti a dare 
informazioni segrete a (( taluni )) Stati esteri. 

(4-01771) 

QUARANTA. - Al Minislro dei lavori 
pubblici. - Per chiedere se non ritenga 
opportuno intervenire presso il Comparti- 
mento ANAS di Napoli perché non frap- 
poiilsa d4rle Idiffico1ltà per ‘la realizzazione del 
1 lotto della rete idrica e fognante del co- 
mune di Baronissi (Salerno) finanziato dalla 
CASMEZ e appaltato per lire 300 milioni 
(in quanto la condotta deve attraversare la 
strada statale n. 38 nel centro abitato). 

(4-OiVZj 

QUARANTA. - AZ lllinislro delle fi- 
nanze. - Per conoscere se ,non i9it-iene 
oppor!uno urgentemente richiamare l’atten- 
:<ione delliL lntendenxa di Finanza di Sa- 
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lerno sullo spirilo della cicolare ministe- 
riale n. 2/4556 de11’8 ottobre 1976, con la 
quale si suggeriva di non procedere nei 
confronti dei comuni, all’immediato recu- 
pero di quanto in -più erogati a titolo di 
TGE a seguito del calo della popolazione 
accertata in sede di censimento. 

Molti piccoli comuni, i cui bilanci sono 
in pareggio economico, avrebbero il danno 
e la beffa dalla rigida applicazione ,delle 
disposizioni in materia di liquidazione de- 
finitiva delle quote di compartrecipazione al 
provento dell’IGE e delle competenze so- 
sti tubive. (4-01773) 

QUARANTA. - Ai Minislri clc1l’inLern.o 
e d i  gTaziu e giustizia. - Per conoscere 
quali iniziative intendono prendere, nell’ain- 
bito delle proprie competenze, perché Pe- 
scocostanzo (L’Aquila), uno dei pochi centri 
storici ancora rimasti intatti nella loro par- 
ticolare bellezza sino a poco tempo addietro, 
venga sottratto ai vari tentativi di specula- 
zione edilizia che coinvolge direttamente e 
indirettamente gli attuali amministratori co- 
munali. 

Qualche esempio ... In data 12 luglio 1975 
il comune rilasciava licenza edilizia n. 41 
al signor. Raffaele Mannella, comproprieta- 
rio dello stesso immobile il cancelliere del- 
la pretura di Castel di Sangro, Mannella 
Angelo. I lavori venivano eseguiti in diffor- 
mità e il sindaco era costretto ad emettere 
ordinanza di sospensione il 9 settembre del- 
lo st.esso anno. L’ordinanza non veniva tra- 
smessa però, unitamente al rapporto, alla 
pretura di Castel di Sangro, ma in data 
27 dello stesso mese di settembre veniva 
concessa invece aut.orizzazione di ripresa dei 
lavori pur essendo st.ato il progetto di va- 
riante approvato il successivo 6 novembre 
e insist,endo parte della costruzione su ter- 
reno demaniale. 

Nel mentre gli immobili del centro sto- 
rico vengono continuamente alterati (come 
il caso di tale Giuseppe Forcella che ha 
aperto alcune finestre) l’amministrazione co- 
inunale non prende provvedimento alcuno 
nonostante i rapporti e i verbali che ven- 
gono presentati; il vice sindaco, Rainaldi 
Filippo, invece pensa ad includere nella 
comimissione Id’linwhiesta per gli abusi edi- 
lizi il cugino Giuseppe e così via di seguito. 

(4-017’74) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere le intenzioni del Governo e sue 
nella specifica responsabilità costituzionale e 
politica che gli compete circa la richiesta 
che è stata rivolta dalla magistratura ordi- 
naria sulla liberazione del segreto militare 
e politico di atti e dati necessari per lo 
svolgimento del processo sulle schedature 
che sarebbero state eseguite a carico di la- 
.voratori della FIAT. 

(( L’interrogante chiede inoltre di sapere 
quale organo dello Stato ha autorizzato o 
imposto fino a questo momento tale segreto 
sui servizi competenti e se vi è stato un 
uso legittimo del segreto stesso da parte di 
tali servizi in rapporto alle varie fasi pro- 
cessuali. 
(3-00694) (( LABRIOLA )I.  

c( ‘Il sottoscrillo chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere: 

perché il Governo nella nota vicenda 
della Cavtat ed in relazione alla urgente 
necessità di recupero delle 270 tonnellate 
di piombo tetraetile giacenti a tre miglia 
da Capo d’0tranto ha ritenuto di seguire 
l’iler della gara di appalto internazionale 
con la possibilità che i lavori siano appal- 
tati ad una società straniera e con la con- 
seguente possibilità di esportazione di capi- 
tali all’estero, pur essendo ben noto al Go- 
verno che in Italia vi sono numerose so- 
cietà bra !ce *più &Cremate e qu,akificate in  
recuperi marini e soprattutto pur essendo 
già noto al Governo che il pretore di 
Okanto (con d’ordinanza del 26 gennaio 1977, 
al fine di prevenire ed evitare l’inquina- 
mento inarino e la conseguente conipromis- 
sione della salute pubblica, ha a tal fine 
incaricato 1’ENI con la consociata SAIPEM. 
di effettuare le necessarie operazioni di re- 
cupero; 

poiché la SAIPEM si è già dichiarata 
disposta ad eseguire tutte le operazioni a 
prezzo di costo con evidente sensibile ri- 
sparmio di denaro pubblico, e che a tal 
fine la stessa SAIPEM ha dato inizio in 
Otranto ai lavori di allestimento del can- 
tiere operativo a terra con contestuale tra- 
sporto di materiale in loco, perché i l  Go- 

verno, pur avendo 1’ENI fatto presente in 
un suo comunicato stampa del 20 gennaio 
1977 di aver comunicato a suo tempo al  
Governo stesso la sua disponibilità di mezzi 
e uomini, non ha ritenuto di incaricare 
l’ente pubblico preferendo rivolgersi al- 
l’estero per indagini sulla fattibilità della 
operazione che, per altro, non viene pii1 
posta in dubbio da nessuno; 

pemhé li:l Governo ,non ha trenulto fino 
ad ora in nessun conto l’operato della ma- 
gistratura pur essendo nota l’esistenza di 
due procedimenti penali e soprattutto i ri- 
sultati scientifici acquisiti nel corso degli 
stessi (perizie) che gli stessi organismi di 
governo quali il Consiglio superiore della 
sanità hanno condiviso e convalidato;, 

se è vero che parte del Ministero del- 
della difesa è stato invitato 1’ENI ad in- 
durre la SAIPEM a non eseguire i lavori, 
tutto ciò in contrasto con l’impegno del 
C,orv.erno al conit~eniilm~ento ,del’lla spesa pub- 
blica. 
(3-00695) C( SIGNORILE I) .  

(( 11 sol,Los~crii Ltlo chiede ld i Ittilerrogsre id 
Minislro dell’inlerno per sapere se sii renda 
cpnto d i  avere preso sabato 5 febbraio 1977 
a Roma misure di inaudita gravità nei 
confronti del Movimento degli studenti (mi- 
sure che ei dovrebbero prendere solo con- 
t ro  i fascisti, <cosa che molto iqesso .non 
è avvenuba), vietando un corteo demo- 
crat icainente deciso da una assemblea di 
migliak di studenti, creando suocessiva- 
mente un vero e proprio stato di assedio 
intorno al!a oitti universitai5a e nel wntro 
della cittk, effettuando intimidazioni, per- 
quisizioni, blocchi, respingendo e allonta- 
nando passanti, trattando gli studenti e 
ogni gi’ovane coln fvasi dlal hipu ” (sono htbi  
dei orimindi ’ I ,  ewetera. 

(( Si ohiede inoltre per quale motivo fino 
a questo momento non si sia provveduto 
ad effettuare alcun arresto tra i fascisti 
itutori del criminale raid all’interno del- 
L’UniwrsitB di Roma in cui è stato grave- 
mente ferito lo st.udente B$ellachioma. 
(3-00696 j . (( PINTO n. 

(( I sdtosciaiiti chiedono d i  interrogare il 
Ministro dei trasporti: per saiiei.e - in me- 
i$to ai treni pendolami cdelle femovie dello 
Statu e dehle ferrovie Nord Milano, in re- 
lazione a quanto vanno tpubblicanrdo da. due 
mesi diversi quot.idiani (la Hepubblica, IL 
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Giorno, Sole-24 Ore, i11 Quotidiano dei lavo- 
ratori, l’agenzia O. P.)  - se egli è a cono- 
gcenua ; 

a) che l’Azienda autonoma delle fer- 
rovie dello Stato ha acquistato da un con- 
sorzio dienominato G.A.I., di cui fa parte 
la Fiat Ferroviaria, La Breda Pistoiese, il 
Tecnomasio, la Ercole Marelli e I’Ansaldo, 
un lot.to di 6 l.reni per pendolari - costi- 
tuito agnuao ‘da 2 motrici c 2 riimor- 
chiate - per un importo aggiorn’ato di lire 
3.300 milioni cadauno corrispondenti a cir- 
ca. 20 miliardi globali; 

b) che le ferrovie dello Stato hanno 
proloeidu to talli1 ’ abquisto smua #bandice alcun 
cmcorso né per il progetto né per la co- 
struzione; 

c)  che lo stesso consorzio G.A.I. ha 
offerto alle f,errovie Nord Milano lo stesso 
tipo di treno al prezzo di lire 2.350 mi- 
lioni circa, inferiore quindi di circa un 
miliardo a quello che dovranno pagare le 
ferrovie dello St,ato; 

d)  che im altro gruppo di aziende 
lombarde kia offerto alle ferrovie Nord Mi- 
lano lo, stesso treno del G A I .  a lire 1.700 
miilioni re ,qviadi #a uilrtoa Iia mleltà Idmel prezzo 
imposto idal G.A. J. ialhe f.errov;iie dlellllo Stato: 

quale ruolo abbia giocato nell’acquisto 
del Itpeno pelnid’alwre G.A.I. ,da parte ldlellle 
f,e,nrovise idelllo E%ato le ndll’ofbrta . G.A.I. .altl,e 
ferrovie Nord l’ingegner Matteo Cirenei, 
direttore generale dlell’ATM di Milano fino 
al1 30 aettembre 1976, alilora, membro del 
Consiglio delle ferrovie dello Stato e da 
un anno consigliere dlelegato della società 
Transystem del gruppo Fiat - Via Giulini 3 
- Milano; 

su quale tipo di collaborazione l’inge- 
gner Cirenei abbia potuto contare ai più 
alti livelli dell’Azienda autonoma dielle fer- 
rovie dello Stato e dell’kpettorato generale 
della motorizzazione. 

(1 Infine se egli abbia ritenuto di av- 
viare sugli argomenti citati una qualche 
indagine e, in caso positivo, quali provve- 
dimenti intenda prendere o abbia preso 
oppure, in caso negativo, se non ritenga 
di affidare subito alla magistratura per un 
attento esame i complessi problemi posti 
in evidenza dal!a stampa, sia per le rile- 
vanti cifre in gioco sia per i particolari 
rapporti che alti bur0crat.i di aziende pub- 
bliche hanno ifltrattenuto ed intrattengono 
con le aziende private citate in precedenza. 
(3-00697) (( CASTELLINA LUCIANA, GORCA 1 1 .  

ed inoltxe: 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di gr’azici e 3iustizia per sapere 
se e come intende andare incontro - con 
riferimento anche alla preannunciata rifor- 
ma delle strutture e degli ordinamenti giu- 
diziari di cui vi è cenno nelle recenti co- 
municazioni alla Camera del Presidente del 
Consiglio sul tema gravissimo dell’ordinle 
nubblico - a.lle attese d’elle popolazioni del- 
l’lglesienle che rec!amano giustamente da 
bempo l’istituzione di una sede di tribunale 
nlella zona. 

(( L’interrogante ri,corda in proposito che 
la collocazione geogafi,ca, la ricca e seco- 
lare tradizione civile, lo sviluppo econo- 
mico-socialme della città di Iglesias hanno 
fatto sì che essa divenisse sede di uffici 
amministrativi di importanza ultracomunalle 
o ad’dir.ittura di rango provinoi,ale, quale 
queA1,o ~dis~trebhuale ,dlellle ilmposte idlirette e 
l’uffiloio del imwgilsltro, olit’rre ta1d.a sedte zolnlale 
dldl~l’INiPS iiin loorso bi rilsltriitruzi,oae; siilculro ,in- 
dice qulesto di  un ai8conosckrmnto Idell,a ac- 
crasoiuta funzioee prmiouionialie ,di quelila 
oiltità inal paldlm ~d~dllo ‘sviluppo wonomlico 
e uiviile ~d~ell’isollia e id~eBl,a sula ereui8me B 
cenbro (di .gwavtità di lum o o q l w s o  ldi iale- 
resisi te (di pe1,azlim.i econmico-slcrc;i.alii ldii va- 
lore non soltanto llloioailie Ne flegionalae, che  
impongoinlo siila ,realizzata in loco e ‘senza 
ullteri~one (indugio un’tadeigaaba presenza ,an- 
che d’e111 ’i~mlmi.nii’sl~tiaauiioinle Bdebla giustizia. 
(3-00698 j (1 MOLÈ 11.  

(( I sottosslcritti oh’i1e;dmo #di inteir,rogalre il 
Prresidenlte (d’e1 Consiglio dlai ministri, per 
cono~oere quaAi i;nizi~ative il Governo inbenda 
,assum’ere in mdinle alEa soluzione dell’anno- 
SQ e grlavliss.imo probl~em~a .d~ell’rinqu!inamento 
dlel fiume Bwmida !di M:illwiimo, problema 
a lcui sono brjstemente inberessa%e la regio- 
ne Lillgwnia (pruvinci’a di S~avona) e la, re- 
gione Piemonte (provilnoe di  Cuneo, Asti e 
Al~essandd,a). 

cc Gli smnichti Idell’ACNA di  Clengio, im- 
mtettendosi ntdlle a p e  del Bormida le in- 
quinano ,al punto che I1.a vita ‘della, fauna 
ilt.tiu;a 4 totalmente cxjmpromessa e l’uso a 
valle del miujo Id’acqula è ,reso dmipossibile, 
oomle iimposibille è 10 *sfnuMammto delle 
fsa1td.e .acqun f e e .  

Le sosbanze in  sossensione b,ntorbid*ano 
i l  fiume producendo s.edimen%azione ed in- 
gorgh nelle zone di rdhmtarmento e di ri- 
staigino, ,a cui si aemmpagnano fenorn0fi di 
fiermsntrauione e di  putmf.azione; le soshnze 
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inqunnan.ti solubilli sono clannose e pwico- 
lose alla vegetazione. 

(( Inobtne l’atmosfer,a della vlaAlata risente 
dell’inquinamento iportaio (dal corso d’acqua 
al punto tt.ale cbe (lla p,roduzionle agricola B 
total.mente lmprolmessa nelle m e  oaral4eri- 
stichfe orgmolettiche. 

(( Questo hra impedito lo sviluppo agri”- 
1s ononché l’insedliamento !abi tativo #nella 
Vall’e Bomnilda oon incalcolabile d,anao non 
solo ,alla ,popol!azime r’esidente m’a all’emno- 
mia ~mauion~ale. 

(( A wul18a :pntrappo finma sono vfalse le 
pr’oteste d’@i sind’aici intemssati, le tdimosbr,a- 
zioni di massa le d,e azimoni giudiziarie. 

. I( S.i i,mpcme ipertanto un !deciso i.nterven- 
lo a livello pver.nativo ohe, previa intesa 
con le regiloni Liguni,a ne Pilemonte nonch6 
con le province ed i aomuni interessati, 
ponga fi.nlal,mente fine .ad una situazione 
Canto ,pamd’ossale, ‘ancbe in ,ossequi,o .a qwan- 
180 ppevisto 8dlall,a 8begg.e 10 maggio 1976, 
11. 319, legge &e Ipar .14a sula Vrigolrosa ap- 
pl,iuazione, specie nel caso ,del1 Bormidia, hsa 
hisosno di  unla aprecisia e ferma (determina- 
zione pokitica. 
(3-00699) (1 ROBALDO, AGNELLI SUSANNA, 

ASCART RACCAGNI )). 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
MIia,istro di grazia e (giusbiuila, per cono- 
swne se egli w!divii:d8a w ” n t e  ai1 pen- 
siero, manifestato dagli uffici del suo Mini- 
stero e apparso sulla stampa, secondo il 
quale l’evasione dei due detenuti avvenuta 
ieri dal carcere di Rebibbia sia stata resa 
possibile dal favore della nebbia. 
(3-00700) (( BOZZI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’interno, della sanità, delle fi- 
nanze e del lavoro e previdenza sociale, 
per sapere se siano informati che la ge- 
stione della clinica Moscati di Roma, di 
proprietà della società per azioni Giu- 
seppe Moscati I ) ,  il cui pacchetto azionario, 
già detenuto dalla societZL Immobiliare, nel 
corso delle note vicende di questa, era 
passato ad un ordine religioso italo-ameri- 
cano delle - Missionarie del Sacro Cuore 
(Suore Cabrini) è di recente passata alla 
(1 Association Columbus 3) che sarebbe stata 
riconosciuta come ente morale con decreto 
della prefettura di Roma in data 13 luglio 
1976. 

(( Gli interroganti chiedono di sapere 
quali siano stati i criteri e le condizioni 
accertate in base ai quali è avvenuto tale 
riconoscimento ed in particolare se esso 
abbia comportato l’erezione di tale asso- 
ciazione in ente morale italiano, o invece 
se esso sia consistito nell’accertamento 
della qualifica e della personalità giuridica 
dell’Associazione nell’ordinamento USA ai 
sensi dell’articolo I1 n. 2 del trattato ra- 
tificato con legge 18 giugno 1949, n. 385, 
nonché di conoscere con quali modalità ed 
in base la quali criberti sia stata concessa .al 
nuovo ente gestore l’autorizzazione alla 
gestione della clinica. 

(1 Gli lialterrogenti chiledono inolltre di 
sapere se risulti in base a quali contratti 
ed atti trra la società per lanionri G iasq -  
pe Moscati ‘ e  la Association Columbus sia 
stato effettuato il trasferimento e quali im- 
posizioni fiscali esso abbia comportato e 
quali accertamenti siano stati o stiano per 
essere compiuti al riguardo. 

(( Gli dnterrogsniti ch,iedmo idi isape’re se 
sia certo che la cessione della gestione sia 
stata effettuata con modalità, clausole e 
condizioni obiettive da  salvaguardare pie- 
namenite i diritbi dei lavoratoni $eMa cli- 
nica ed i crediti a vario titolo da essi spet- 
tanti per il rapporto di lavoro e se le 
rappresentanze sindacali del personale sia- 
no state pi4enumenIte ,li(bere te ocsmulnque si 
silano trovate in condiinioni obi1ettiv.e e sog- 
gettiv’e Itdh da Iintervenine ne1tl.a v-iaendla i n  
modo 1dt-i gamntire la huW1.a deghi $interessi 
dei lavoratori .nel .passaggio della gesbione 
dial I ’  u no dd’tal tro ente. 

(1 Gli interroganti chiedono infine di sa- 
pere se risponda a verità che la frettolo- 
sa assunzione di consulenza di sanitari di 
alto livello professionale, peraltro impe- 
gnatissimi per una lunga serie di altri 
incarichi, effettuata dalla clinica, preluda 
al riconoscimento della qualifica di ’’ isti- 
tuto di ricerca ” e se il passaggio alla 
nuova gestione sia destinato ad influire su 
tale riconoscimento. 
(3-00701) (( FACCIO ADELE, MELLINI, PAN- 

NELLA, BONINO EMMA 1 3 .  

I( I1 sottoscrit!to ch,iede di interrogare il 
Ministro del tesoro, per q e t % ,  in me- 
rito alle voci e alle dichiarazioni socondo 
cui alcune borse valori, considerate (( mi- 
nori )), dovrebbero essere soppresse o ridi- 
mensionate, che hanno destato viva preoc- 
cupazione negli ambienti della Borsa di 
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Torino, l’esatta portata delle sue dicliia- 
razioni rese giovedì scorso alla Commis- 
sione Finanze e Tesoro della Camera; 

per sapere inoltre se considera la Ror- 
sa. di Torino una borsa (( minore I), dove vi 
operano trentatrè agenti di cambio contro 
i trentotto di Roma, con un volume di 
scambi che fino a qualche anno f a  era 
siiperiore a quello delln capitale e che 
nel 1976 ,ha raggiunta i 60 milliardi ,di litre; 

per sapere, infine, se non ritiene il 
eonseguen te accentramento delle negoziazio- 
ni in poche borse in contrasto con il prin- 
cipio delln sviluppo e del potenziamento 
delle iniziative regionali. 

(3-00702) . (( COSTAMAGNA )) 

(( Il 8sot.tmcni:tto chiede di iaterroga.re il 
MGnistro ~dlel.l’in~dustrria, Ndmel mmmemio ce del- 
I’mtigi~antato, per sarpere se, d ~ p o  l’lwodo 
d,el SA3MlA (e dopo che ” abdic1arr.e ” è 1.a 
nluiova vooaziosnse dli Tonino, swando ‘id 
m.mvo inlodo .di goveiinarle ,dell’ammliinistra- 
zione regi,onlahe, prwincide #e co~muaal e d,i 
Tonino, &e sosbengono illa difficdtà Idli ooo,r- 
diniamimto tra i ,tre att,ulali enti fier,istioi, 
qu,ando ignor,anio ohme d’unico ente, ol,trfe i l  
SAIMIA, (che fin’ora h.a tenuto ladto liml pre- 
s1bi.gi.o ,d,i Torilno e tdel Piemollite B Torino- 
esposiziimi, d.1 tìov,emo inbencie prolmuovere 
una r4iun;iion,e &ad allo livello per scongiu- 
rare il p e r i d o  d’eldo smamte1,lamenko anche 
d,ell’Enite-moldla Ich,e, con il1 Salone ldell’jabbi- 
glilamento ha rappresentato per 1 ’scono”.a 
ed li11 comlmeuroio pkemontrese ,un setto8re d.i 
prilmgar+a gilmportanua, parallelo a quel180 dcel 
Sal onie delll’ auto; 

per sapere, infine, il pmsi,ero del Co- 
vmno slull’ia,~en~dimle!nk~ dhelle amministra- 
zioni llocali con id loro modo curimo di 
oonidurre la cosa pubbil.ioa, cedendo alla 
” ,monoc.ulkum ”, opponendosi al&a cosiiddet- 
ta mz~ion~alizuazime del’le tre attuali orga- 
nizzazioni ch,e operano nelle fiere - Toiiino- 
esposizioni, Salone ddll’euto e SAMIA - ia 
modo da  farne I ’  un unico organismo @pe- 
ranhe ”, qu,ando lle prime due sono società 
private con biilanci in pareggio, mentre la 
terza & un’organizzazione a partecipazione 
pubbliaa che ha gih ti-asformato d,a un 
3iorno arll’altro i suoi iateressl, tmen[do 
conto che Toaiao-esposizioni da 25 anni 
” fabbrioa fiere ” non salo India nostra oit- 
tà: tecnica, montagna, qo-vxcanze,  e q o -  
cma, anibien te, mmvan, elettronica. 
(3-00703) (( COSTAMAGNA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere se rispon- 
de a verita quanto pubblicato dal quotidia- 
no Paese Sera del 5 febbraio 1977 secondo 
cui nella notte tra il 4 ed il 5 febbraio 
alle ore i un’auto con a bordo tre ragazzi 
è stata avvicinata. in via Parigi in Roma 
da altra auto con a bordo due persone che 
hanno intimato. il fermo sotto la minaccia 
di una pistola (che sarebbe poi risultata a 
salve). Noin lavenldo .i giovani laderi’to ialll’4a- 
timazione, i due vigilanles avrebbero inizia- 
to un inseguimento per via Nazionale, in- 
vitando ad un certo punto tre agenti di 
pubblica sicurezza a sparare conlro la mac- 
china in fuga ed ottenendo che uno degli 
agenti aprisse il fuoco colpendo una delle 
fiancate di detta autovettura, che ha devia- 
to verso la vicina questura, dove i tre oc- 
cupanti si sono rifugiati inseguiti dai due 
energumeni e dai tre agenti. 

(( Ove quanto sopra risponda a verità, 
chiedono di conoscere quali provvedimenti 
siano stati adottati contro l’agente che ha 
aperto il fuoco contro la macchina inse- 
guita dai due vigilanles (uno dei quali sa- 
rebbe risultato un falso medico in posses- 
so di documenti adulterali) e quali misure 
abbila (poslto fin -alto Il’Almimi.n,iatrassli~e iper 
risarcire il danno arrecato dallo sconside- 
rato intervento degli agenti al proprietario 
ed agli occupanti dell-a macchina colpita. 
(3-00704) (( MELLINI, FACCIO ADELE, PANNEL- 

LA, BONINO EMMA )). 

I N T E R P E L L A N Z A  

(( I1 sottoscritto chisede di inbeqellare il  
Pnesi#d>ente del Coniyig4is dei ministri e il 
Ministiro deilll’interno per sapere, ~ I I  fronte 
alla recrudescenza degli atti criminosi, al 
rivelarsi crescente della volontà omicida di 
delinquenti, pregiudicati e non - ormai usi 
i! far fumo a vista -, nonché all’adden- 
sarsi in tutta llalia di attentati dinamilar- 
di, consumati o tentati con cinismo sem- 
pre piìi allarn~ante, contro caserme, posti 
di polizia e di carabinieri, sedi di partito 
- con particolare accanimento verso quelle 
del M.S.I. - D.N. - nonché contro uomini 
politici e sindacalisti, il che dà sempre 
più consistenza al convincimento che esi- 
ste un piano preordinato foriero di altre 
violenze, di rafforzamento di alleanze con- 
trastate, di conlpromessi innaturali, di as- 
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salti al potere contro la volontà della mag- 
gioranza degli italiani tradizionalmiente an- 
timaterialisti, consuetudinariamente vinco- 
lati ai canoni della famiglia, della religio- 
ne e dell’amore per il prossimo: 

a) a quale punto si trovano le inda- 
gini in merito agli attentati di domenica; 

b) quale spiegaaionte viene data al 
mancato rilrovamento - in un primo mo- 
mento - dell’ordigno posto sul  treno 710: 

c)  se risulta vera l’esistenza di una 
fonte fiduciaria e quali qualifiche - poli. 
tiche e professionali - possiede; 

d )  qnalle spiegazione viene data al ri- 
1,rovamento in un casolare - oltre a can- 
delotti di dinamite - di volantini apparte- 
nenti a diversi e opposti schieramenti ex- 
traparlamentari; 

e) se è vero che la dinamite trovata 
in una sede comunista di Milano, non po- 
teva espdodere penohé tmiannoava ,il detona- 
tore; 

f ) quali rapporti esistono - se esisto- 
no - tra bande di sequestratori, bande di 
evasi, rapinatori, ed attentati a sfondo po- 
litico e sindacale; 

9) se le ultime manifestazioni di vio- 
lenza a Ro!m,a - cmipnesi li idkordini ed 
i Isorpipu~i lanicona in abto, alI1’Univ~ers:ità -, 
a Milano, a Torino, Venezia ed in molte 
altre città, non sono sufficienti a rendere 
doveroso i l  riconoscimento da parte del 
Governo che la ultima risoluzione appro- 
v,ata alila Gamera sulil’odkne pubblico n o n  
ha fatto altro che dare al sovversivismo, 

alla delinquenza, ulteriore arroganza, non 
contenendo, detta risoluzione, elem,enti com- 
p!eti per prevenire e reprimere i delitti, 
e tanto meno per intimorire - o quanto 
meno obbligare ad una diversa e più pres- 
sante valutazione dei rischi - gli intenzio- 
nati a porsi contro la legge: 

h) se non aritengano qiuanbo miai ldtirjria- 
format,ivo e pericoloso il comportamento 
d’ella stampa, della radio e della televi- 
sione, solite a qualificare a senso unico 
ogni atto delinquenziale, ad abbandonarsi 
ad illazioni ed a. commenti: tra l’altro di- 
scriminando faziosamente le dichiarazioni 
ni18a,sciia&e sui fatti cdmeg%i uom,ini pol itiei. 
Tutto cib è chiara istigazione ad altre vio- 
lenze, B fonte di persecuzioni e di fanta- 
siose accuse contro l’unica forza opposi- 
trice present.e nella Nazione; 

infine, l’interpellante chiede quali ini- 
sliative i l  Governo intenda prendere per 
individuare i centri organizzatori; , 

quali provvedimenti voglia proporre 
a l  Parlamento per assicurare veramente 
l’ordine pubblico e per rendere oerti gli 
italiani d i  tutela da parle dello Stato; per- 
ch6 l’informazione non sia alterata, nC 
parziale, e perche le liberti civili politi- 
che, sindacali, siano concrletamente ricono- 
sciule e rese possibili a tutti gli italiani. 
(2-001 12) (( BAGHINO )I 

~~ ~~ ~ ~~ ~ 
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